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Studenti a Gioia Tauro

Nella foto: Un momento dell'incontro. GIOIA TAURO - Anche il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio Andrea

Agostinelli ha incontrato gli studenti. Sono stati quelli dell'IIS Einaudi Alvaro di

Palmi e del Liceo Scientifico Guerrisi di Cittanova, nell'ambito del progetto

organizzato dal Rotary Club di Palmi dal titolo "Creare speranza oggi",

presieduto dall'avvocato Maria Stella Morabito. L'iniziativa rientra, anche, nel

programma nazionale di Assoporti "Italian Port Days - Opening port life and

culture to people" che punta ad "aprire" gli scali portuali italiani, nello stesso

periodo, ad eventi, incontri e visite per informare e avvicinare le popolazioni

alla vita e alla cultura portuale. A Gioia Tauro il progetto del Rotary Club Palmi

si è posto l'obiettivo di prospettare alle nuove generazioni l'opportunità di un

futuro lavorativo in Calabria attraverso la conoscenza della più grande azienda

della regione, che offre lavoro, tra diretti e indotto, ad oltre 4000 persone.

Progetto "Creare speranza oggi" ha visto il coinvolgimento, oltre che

dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, anche

della Camera di Commercio di Reggio Calabria, di Confindustria Reggio

Calabria e dell'Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/01/studenti-a-gioia-tauro/
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Contratto dei portuali, il Mit convoca martedì sindacati e controparti

Dopo il nuovo stop alla trattativa fra Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti e Assoporti,

Assiterminal, Fise-Uniport, Assologistica e Ancip Roma - Il ministero delle

Infrastrutture e Trasporti ha convocato le parti sul contratto collettivo nazionale

dei lavoratori portuali. Ieri la trattativa ha subito un nuovo stop: le posizioni

restano ancora troppo distanti, soprattutto sulla parte economica, e sale la

tensione, con lo spettro di un altro sciopero. Quindi il Mit ha fissato l'incontro a

Roma, martedì 11 giugno alle 11, presso la sala biblioteca del ministero "per

favorire il confronto", chiamando i sindacati e le controparti, Assoporti,

Assiterminal, Fise-Uniport, Assologistica e Ancip. Dopo lo sciopero di 24 ore

proclamato a inizio aprile da Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, al termine di venti

giorni di trattativa che per i sindacati non avevano portato a ottenere risposte,

soprattutto sugli aumenti salariali chiesti per il recupero del potere d'acquisto

dei lavoratori, il confronto era ripartito. Ma ieri si è di nuovo interrotto e c'è già

un vertice sindacale fissato per lunedì per valutate possibili azioni che la

mediazione del ministero mira a scongiurare. Il rinnovo del contratto dei

lavoratori portuali, scaduto il 31 dicembre 2023, riguarda 20 mila lavoratori.

Filt-Cgil, Fit- Cisl e Uiltrasporti chiedono un aumento del 18% (mentre la parte datoriale sarebbe ferma a meno della

metà) dei salari e sul fronte normativo l'attivazione del fondo di accompagnamento all'esodo anticipato, già previsto

nella precedente contrattazione, ma rimasto al palo.

Ship Mag

Primo Piano

https://www.shipmag.it/contratto-dei-portuali-il-mit-convoca-martedi-sindacati-e-controparti/
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Enrico Samer ed Edoardo Roncadin nominati Cavalieri del lavoro

Ci sono anche due imprenditori del Friuli Venezia Giulia, Enrico Samer ed

Edoardo Roncadin, nell'elenco dei 25 nuovi Cavalieri del lavoro nominati dal

presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, su proposta del ministro delle

Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso. Edoardo Roncadin è fondatore e

presidente di Bofrost Italia, azienda leader nella distribuzione e vendita a

domicilio di prodotti alimentari surgelati. E' anche fondatore della Roncadin

spa di Meduno (Pordenone), azienda specializzata nella produzione di pizze

surgelate. L'imprenditore della logistica Enrico Samer, già insignito del titolo di

Cavaliere dell'Ordine al Merito della Repubblica italiana nel 2009, è invece

presidente della Samer&co shipping, società presente dal 1919 nel porto di

Trieste e che si  occupa prevalentemente delle Autostrade del mare, il

collegamento marittimo Turchia-Trieste.

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2024/05/31/enrico-samer-ed-edoardo-roncadin-nominati-cavalieri-del-lavoro_3ee63a0b-1f32-4a7a-b4e8-f5279dc65237.html
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Agrusti e Confindustria AA plaudono a nomina Roncadin e Samer

Il Presidente di Confindustria Alto Adriatico, Michelangelo Agrusti, ha espresso

a nome di tutta Confindustria Alto Adriatico il plauso per la nomina a Cavalieri

del lavoro di Edoardo Roncadin, sanvitese, fondatore e presidente di Bofrost

Italia, azienda leader nella distribuzione e vendita a domicilio di prodotti

alimentari surgelati ed Enrico Samer, triestino, imprenditore della logistica - è

presidente della Samer&Co Shipping - pioniere nelle relazioni tra il Porto di

Trieste e la Turchia. Entrambe le aziende sono associate a Confindustria Alto

Adriatico. "Il riconoscimento del Presidente Sergio Mattarella - ha detto Agrusti

- evidenzia il valore dell'impegno che entrambi hanno profuso in questi anni per

lo sviluppo industriale della nostra regione".

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2024/05/31/agrusti-e-confindustria-aa-plaudono-a-nomina-roncadin-e-samer_e196eaf7-0d3b-498c-ad57-a72f7d368eea.html
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COMUNICATO STAMPA | NOMINA CAVALIERI DEL LAVORO, IL PLAUSO DI AGRUSTI E
CAA PER RONCADIN E SAMER

(AGENPARL) - ven 31 maggio 2024 Trieste, 31 maggio 2024 - Il Presidente di

Confindustria Alto Adriatico, Michelangelo Agrusti, ha espresso a nome di tutta

CAA il plauso per la nomina a Cavalieri del lavoro di Edoardo Roncadin,

sanvitese, fondatore e presidente di Bofrost Italia, azienda leader nella

distribuzione e vendita a domicilio di prodotti alimentari surgelati ed Enrico

Samer, triestino, imprenditore della logistica - è presidente della Samer&Co

Shipping -, pioniere nelle relazioni tra il Porto di Trieste e la Turchia. Entrambe

le aziende sono associate a Confindustria Alto Adriatico. «Il riconoscimento

del Presidente Sergio Mattarella - ha detto Agrusti - evidenzia il valore

dell'impegno che entrambi hanno profuso in questi anni per lo sviluppo

industriale della nostra regione» Massimo Boni.

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2024/05/31/comunicato-stampa-nomina-cavalieri-del-lavoro-il-plauso-di-agrusti-e-caa-per-roncadin-e-samer/
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La crisi del Mar Rosso colpisce il porto di Trieste: traffico contenitori giù del 19% in un
anno

Calo evidente da gennaio ad aprile rispetto allo stesso periodo del 2023. Ma

piattaforma logistica e terminal petroli sono in crescita La crisi del Mar Rosso

ha riportato i traffici dei contenitori del porto di Trieste ai livelli del 2018 ,

bruciando sei anni di solida crescita. E' questo l'elemento principale che

emerge dalle statistiche che mensilmente pubblica Trieste Marine Terminal, il

gestore del Molo settimo. Da gennaio ad aprile 2024 sono stati scaricati

202mila teu, l'unità di misura comunemente utilizzata per i container. Si tratta di

un -19% rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso , i cui numeri sono stati

vicini al record del 2022. Un quadro poco roseo di cui dovrà farsi carico il

nuovo commissario Vittorio Torbianelli e il prossimo presidente, quando sarà

nominato. A pesare è prima di tutto la situazione geopolitica : molte navi non

passano più per il Mar Rosso per il timore di attacchi delle milizie Houthi e,

così, circumnavigando l'Africa trovano meno conveniente approdare in

Adriatico. Il presidente uscente Zeno D'Agostino aveva già da prima da prima

di questa crisi adottato una politica di diversificazione del rischio , puntando sui

traffici all'interno del mediterraneo. Il contesto, infatti, non penalizza in egual

modo il porto: minore l'effetto su traghetti RO-RO dalla Turchia, piattaforma logistica e terminale petrolifero del

gruppo Tal . In tutti questi casi ha meno importanza il passaggio per il canale di Suez. Anzi, la quantità di petrolio

passata per Trieste è la più alta da almeno cinque anni a oggi con una crescita annua in doppia cifra. Segno più anche

per la piattaforma logistica, che è riuscita a compensare il calo dei contenitori con rinfuse e rotabili.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2024/05/la-crisi-del-mar-rosso-colpisce-il-porto-di-trieste-traffico-contenitori-giu-del-19-in-un-anno-713a8f0c-c913-47de-a2c3-7832f9dcf3f7.html
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Roncadin e Samer cavalieri del lavoro

La nomina del presidente della Repubblica riconoscimento del successo dei

due imprenditori Nella rosa dei 25 nomi scelti dal Presidente della Repubblica

anche il friulano Edoardo Roncadin presidente di Bofrost Italia, azienda leader

nella vendita dei surgelati a domicilio e il triestino Enrico Samer presidente e

amministratore delegato della Samer & co. Shipping spa azienda di famiglia

da oltre cento anni attiva nel settore dei trasporti marittimi. Grande la

soddisfazione e la commozione di entrambi i neo cavalieri del lavoro Per

Edoardo Roncadin , il coronamento di una vita professionale cominciata a 16

anni da gelataio in Germania fino a diventare fornitore del gruppo tedesco

Bofrost, allora operante nella distribuzione di caffè e gelati e nell'87 alla

costituzione di Bofrost Italia, con quartier generale a San Vito al Tagliamento.

Con le partecipate, anche in Europa e negli Stati Uniti, una realtà da circa

mezzo miliardo di fatturato, quasi 4 mila dipendenti e un milione di clienti. Ho

sempre seguito i miei sogni e ho avuto la fortuna che in tanti ci hanno creduto

e mi hanno seguito- il suo commento a caldo. Per lui un grande motivo di

orgoglio il riconoscimento che vuol dedicare a tutti i suoi collaboratori e alla

sua famiglia - per aver creduto nel mio sogno e ad avermi spinto a realizzarlo- afferma. Commosso anche Enrico

Samer alla guida di un gruppo da 140 milioni di euro e oltre 600 dipendenti che dall'87 gestisce l'autostrada del mare

che collega l'Europa alla Turchia tramite il porto di Trieste attraverso un modello di intermodalità che utilizza il

trasporto marittimo, stradale, ferroviario e aereo. Con una movimentazione complessiva di oltre 300 mila mezzi

pesanti, più di 5 milioni di tonnellate di merci l'anno ed è presente con società partecipate in paesi dell'Europa dell'Est

e dei Balcani. Quando l'ho saputo sono rimasto senza parole, un riconoscimento che mi onora- ci dice. Il suo primo

pensiero è andato a suo padre Dario, mancato qualche anno fa, sarebbe stato molto orgoglioso per tutto il lavoro che

insieme anche a mia sorella abbiamo fatto in tutti questi anni- aggiunge. In autunno la cerimonia ufficiale per il

Cavalierato in Qurinale. Montaggio del servizio di Maurizio Gallinucci.

Rai News
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Trasporto merci ferroviario, in Italia ancora lontano l'obiettivo del 50% entro il 2030

Il grido d'allarme degli operatori: "Servono 13 miliardi di euro per raggiungere

l'obiettivo" Venezia - In Italia il trasporto merci è ancora troppo basso rispetto

a quella della gomma: 12% circa in Italia 17% in Europa contro rispettivamente

l'84% e l'80% rispetto a quello su strad a. E gli obiettivi fissati dall'Europa

sembrano lontanissimi, infatti entro il 2030 la quota ferroviaria deve arrivare al

50% e bisogna aumentare i volumi e portare a zero le emissioni di CO2 entro il

2050. Sul futuro del settore, a Venezia, si sono confrontati diversi player più

nel confronto organizzato da Uip (Unione Internazionale dei detentori di carri

merci) e Assoferr (Associazione degli operatori ferroviari e intermodali). La

richiesta è quella di consentire al trasporto merci di vivere la stessa rivoluzione

avvenuta nel trasporto passeggeri. E investimenti che rilancino il settore: la

stima di Uip è di 13 miliardi per raggiungere i target fissati . E in particolare con

i Dac, i 'carri intelligenti', è previsto un aumento del 30% dei volumi. E sul Dac,

dove il treno diventa un unico vettore energetico che preleva energia dalla

catenaria e poi, grazie all'accoppiamento automatico digitale, la cede all'intero

convoglio, Pier Luigi Navone di Ansfisa ha annunciato l 'avvio della

sperimentazione in Italia del nuovo sistema con i primi test che riguarderanno complessivamente 6 treni con più di

120 carri e la sperimentazione proseguirà in tutta Europa e riguarderà, tra il 2026 e il 2027, 100 treni in pre-esercizio,

con 2mila vagoni. Tra le imprese, il Polo logistica del gruppo Fs ha messo a terra un piano di investimenti di 3 miliardi

di euro di cui l'80% è destinato proprio all'innovazione dei locomotori di ultima generazione e dei carri. "Siamo i primi

in Italia - è intervenuta Sabrina De Filippis ad di Mercitalia - a supportare il sistema digitale Dac, che consente un

importante upgrade tecnologico dei carri per la gestione dei treni merci. Una sperimentazione europea che viaggia in

parallelo con gli investimenti in corso che, come Gruppo FS, stiamo facendo per contribuire all'evoluzione della

logistica globale". Sulle infrastrutture è intervenuto Gianpiero Strisciuglio ad di Rfi del gruppo Fs : "In Italia possiamo

contare su 17 mila km di rete ferroviaria. Di questa rete, 5.500 km fanno parte delle reti Ten-T europee, siamo inoltre

attraversati da 4 corridoi e al 2032 saremo il primo Paese a far viaggiare su tutti questi 5.500 km treni di 750 metri

con sagome con il massimo peso consentito. Un piano che mira ad aumentare la capacità del trasporto merci ed a

specializzare le infrastrutture". Ma gli investimenti sulle infrastrutture riguardano anche i porti, con interventi finalizzati

soprattutto a potenziare i collegamenti ferroviari e sviluppare tecnologie digitali. Zeno D 'Agostino , presidente

dimissionario dell'Autorità portuale di Trieste, sottolinea un aspetto: "Trieste è un esempio campione a livello

nazionale che sta attraendo investimenti da tutta Europa. In particolare, nel settore ferroviario le imprese hanno

investito

Ship Mag
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anche per creare grandi officine per la manutenzione e riparazione carri".

Ship Mag
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Venice Hospitality Challenge, la grande vela nel cuore di Venezia

L'XI edizione della Venice Hospitality Challenge è stata presentata oggi al

Salone Nautico Venezia. Nata da un'intuizione di Mirko Sguario, presidente

dello Yacht Club Venezia e patron della manifestazione, questa regata è

considerata il Gran Premio della Città di Venezia poiché è l'unica il cui

percorso si snoda interamente nelle acque interne della Serenissima; grazie

alla sua formula che riunisce la grande vela dei maxi yacht con l'élite

dell'ospitalità veneziana, la "regata degli Hotel" continua a crescere in prestigio

e popolarità richiamando un pubblico sempre più vasto e fornendo un impulso

significativo al turismo veneziano. Il via alla Venice Hospitality Challenge 2024

sarà scandito, come da tradizione, con i potenti getti d'acqua dei rimorchiatori

nei pressi di Punta della Dogana sabato 19 ottobre alle ore 13.00 dando vita a

un grande spettacolo con imbarcazioni lunghe oltre 24 mt. impegnate in difficili

manovre lungo le rive del bacino di San Marco. Il pubblico potrà ammirare da

vicino non solo la regata ma anche le barche ormeggiate a un pontile

galleggiante posizionato nel Canale della Giudecca grazie alla collaborazione

della Fondazione VAC, dell'Autorità Portuale e della Capitaneria di Porto. Il

pontile, lungo oltre 75 mt e intitolato alla memoria del costruttore Renzo Rossi, sarà anche il quartier generale della

manifestazione. Sport e lifestyle ancora una volta insieme per un evento straordinario che raduna ogni anno a

Venezia una flotta di maxi yacht protagonisti di pagine indimenticabili dello sport velico abbinati ad altrettante

eccellenze alberghiere veneziane. L'XI edizione della regata vede al suo fianco Ca' di Dio VRetreats, Ca' Sagredo

Hotel, Hotel Danieli, Hotel Excelsior, The Gritti Palace, Londra Palace, JW Marriott, Nolinski Venezia, Palazzina, St.

Regis, SINA Centurion Palace, Palazzo Venart e Alajmo Ristorante Quadri. I Team, condotti da skipper di fama

internazionale, si confronteranno sul campo di regata per contendersi l'ambito cappello del Doge, realizzato

appositamente da una storica vetreria muranese. Venice Hospitality Challenge sostiene la cultura della prevenzione e

da tempo è al fianco della Lega Italiana per la lotta contro i tumori: un maxi yacht gareggerà per LILT mentre il

Vaporetto Rosa, un natante ibrido a basso impatto ambientale, accompagnerà la regata per ricordare l'importanza

della prevenzione per i tumori al seno. Confermato anche l'impegno verso l'ambiente con la fornitura agli equipaggi di

indumenti ottenuti dal riciclaggio delle bottiglie di plastica da Mureadritta: una scelta in linea con quanto

l'Amministrazione Comunale si sta prefiggendo per Venezia che per sua vocazione vuole essere un esempio a livello

mondiale di eco-sostenibilità. Si ringraziano per i patrocini e il sostegno il Comune di Venezia, la Regione Veneto,

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, la Federazione Italiana Vela. La manifestazione

beneficia del supporto di Vela S.p.A., Salone Nautico Venezia, Marina Militare, Venezia Le Città in
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Festa. L'evento è reso possibile grazie agli sponsor Generali Italia, MureaDritta e Acqua Dolomia e alla

collaborazione della Capitaneria di Porto, CMV PanfidoAssonautica, Fondazione VAC, VYP Venice Yacht Pier,

Portodimare, Venezia Certosa Marina, Alilaguna, Media Partner: Barche, Excellence Magazine, Venezia Made in

Veneto, Venezia Unica, Lagunamare e Wonder Cortina.
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Al Salone Nautico Venezia una giornata elettrica

Una giornata all'insegna della propulsione elettrica per il Salone Nautico

Venezia, che nasce fin dalla prima edizione sotto la bandiera della sostenibilità.

Il Veneto si conferma ai primi posti per valore della industria marittima. Una

giornata "elettrica" non solo perché le barche dotate di motore elettrico sono

state protagoniste, ma anche per la variabilità delle condizioni meteo che

hanno, tra le altre cose, costretto gli organizzatori a sospendere la E- Regatta

che avrebbe portato il corteo silenzioso a sfilare dall'Arsenale lungo il Canal

Grande ed è stata rinviata a domani al termine del convegno "Verso la

Transizione Ecologica, Energetica e Digitale" previsto durante la mattinata in

Sala Squadratori. La manifestazione, concluderà le attività dedicate alla

mobilità elettrica, nel segno della sostenibilità, iniziate questa mattina con le

gare di manovrabilità. Nel bacino acqueo della Darsena Grande dell'Arsenale si

è prima tenuta la prova di Slalom e, a seguire, quella denominata E-Ballerina,

dove i partecipanti si sono sfidati cimentandosi in coreografie con la propria

barca accompagnati dalla musica. La cerimonia di premiazione delle regate si

terrà domenica 2 giugno alle ore 11 presso l'Area Sommergibile Dandolo. Le

barche elettriche esposte sono una cinquantina, quasi tutte ormeggiate nel molo dedicato. Il mondo del sostenibile

cresce e diventano sempre più affidabili e apprezzate dal mercato. Il Gruppo Ferretti propone Riva El-Iseo, versione

full electric del noto Iseo, il motoscafo runabout più piccolo della gamma Riva, marchio intramontabile che deve la sua

fortuna al famoso Aquarama di cui riprende la vocazione. Lungo 8,4 metri è disegnato da Officina Italiana design ed è

prodotto con attenzione maniacale ai particolari. Dalla Germania arriva M800spyder, un bel motoscafo elettrico

costruito da Marian, azienda di impronta familiare che crede nelle fonti rinnovabili. Il motoscafo M800 è l'ammiraglia

della gamma e questa nuova versione Spyder è un "bowrider" ovvero con prua abitabile. Può montare diversi motori

e batterie secondo le esigenze di trasporto. Nell'ambito delle imbarcazioni elettriche, il cantiere austriaco Frauscher,

uno dei primissimi a proporre imbarcazioni ibride ed elettriche fin dal 1955, propone con il Porsche 850 Phantom una

collaborazione con la casa automobilistica Porsche di cui monta il motore elettrico elaborato per la Macan e altri

componenti elettronici e le batterie. Dalla Spagna arriva De Antonio E23, una delle barche scelte come mezzo di

servizio per la prossima America's Cup di Barcellona. E' un catamarano a motore totalmente elettrico che offre

caratteristiche di stabilità e velocità per l'assistenza in mare. La novità è un foil che unisce i due scafi per migliorare le

prestazioni. Il motore è Torqueedo e la velocità massima di 30 nodi. Altra dimensione e abitabilità per il Silent Yacht

62, costruito a Fano; fa parte di una gamma di catamarani dove la raccolta di energia solare è sviluppata a fondo.

Una di queste barche ha traversato l'Atlantico nel 2018 per la prima volta spinto
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appunto dall'energia che arriva dal sole. Costruito in diverse versioni, sia per autonomia che per abitabilità con due

o tre ponti, si dimostra una barca tutta da scoprire. Ancora una volta la giornata è stata ricca di attività convegnistica.

In particolare si è parlato di economia del mare, tema che ritorna domani. In questo ambito è stato presentato oggi in

Torre di Porta Nuova il XII Report dell'Economia del Mare - Focus sul Veneto dell'Osservatorio Nazionale

sull'Economia del Mare OsserMare realizzato con Informare e il Centro Studi Tagliacarne - Unioncamere. A partire dal

lancio del Green Deal nel 2019, l'Unione Europea ha rafforzato il suo impegno internazionale in questa direzione,

mettendo la Blue Economy al centro della strategia di sviluppo sostenibile dell'UE. Durante il convegno si è discusso il

tema dell'economia del mare in provincia di Venezia a partire dai dati dell'Unione Europea che ha dato delle

indicazioni precise agli Stati membri sul raggiungimento di una Blue Economy sempre più verde e trasversale. L'Italia,

grazie alla conformazione geografica che la caratterizza, ottiene dalla Blue Economy un elevato potenziale di

crescita. L'Italia vanta infatti 7.600 km di costa, portando il Paese ad essere secondo in Europa dopo la Grecia. Sono

ben 15 le Regioni che affacciano sul mare e 29 le "Aree Marine Protette". Tra i paesi dell'Unione Europea più estesi,

l'Italia si configura essere la prima nazione per rapporto coste/superficie con 25,2 metri ogni chilometro quadrato, un

valore nettamente superiore alla Spagna (seconda in classifica con 9,94) e alla Francia (8,89). Nella graduatoria delle

regioni per valore del moltiplicatore (l'indice della capacità di attivazione nei diversi segmenti economici), il Veneto

risulta quarto in classifica con un valore più elevato rispetto alla media. Per quanto riguarda la provincia di Venezia,

stando ai dati del 2023, il peso economico della Blue economy incide per il 12,4% sul totale, collocandosi nel

quadrante di alta incidenza ed elevata crescita per valore aggiunto blu che ha una ricaduta positiva anche sul fronte

del mercato del lavoro (pari al 70,6% degli occupati nell'intera regione) e sul numero di imprese impegnate nel settore

(pari al 65,4% della regione). L'identikit delle imprese blu corrisponde a giovani, donne e stranieri. Sono iniziati oggi

anche gli appuntamenti sportivi velici con la prima giornata della "Regata delle Nazioni - CDV Class - Trofeo Salone

Nautico", prima edizione di un evento che si corre a cura della Compagnia della Vela con la collaborazione del Corpo

Consolare di Venezia e del Veneto. I protagonisti sono i Consolati che si sfidano a bordo degli SB20 del club, la

premiazione domani alle 18 in area Sommergibile. Ha inoltre preso il via il 7° Campionato Italiano Microclass, una

regata che accompagna da anni il Salone e che si concluderà domenica con le premiazioni alle ore 15 in area

Sommergibile. E' possibile rivedere la registrazione e gli streaming di tutti i convegni nel canale: You Tube di Venezia

Unica.
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Salone Nautico Venezia il programma degli eventi di domani, sabato 1 giugno

Venezia - Continuano gli appuntamenti del Salone Nautico Venezia, che nella

giornata di domani, sabato 1 giugno, prolunga il suo orario di apertura fino alle

22. Per l'occasione, il prato del Sommergibile Enrico Dandolo diventa un'area

di musica e intrattenimento con l'Arsenale Sunset Happy Hour, sulle note del

DJ set a cura di Radio Montecarlo. Nell'anno in cui cadono i 700 anni dalla

morte di Marco Polo, che ha per primo esplorato il mercato "orientale"

compiendo una parte delle sue avventure anche via mare, il Salone omaggia il

famoso viaggiatore veneziano dedicandogli una serie di appuntamenti, tra cui

la conferenza "Geopolitica marittima della Cina al tempo di Marco Polo" in

Area Sommergibile Dandolo, e l'intervento "Quanto è famoso Marco Polo in

Cina?", all'Arena for a Tree, che racconta la percezione di Marco Polo in Cina,

visto come personaggio storico e come ponte di civiltà tra Italia e Cina. Per i

più piccoli, invece, sono previsti laboratori di lingua cinese e letture animate su

Marco Polo e il suo meraviglioso viaggio. Spazio anche allo sport con la gara

di Sci Voga in Rio delle Galeazze, alle ore 10.00, e la conclusione della Regata

delle Nazioni - Cdv Class - Trofeo Salone Nautico. Giunge inoltre alla sua

terza edizione la sfilata barche storiche in legno Dalla Pietà, l'evento che vuole celebrare l'arte navale nella sua cornice

ideale, l'Arsenale di Venezia: alle 11.30 una ventina di imbarcazioni sfileranno sullo specchio d'acqua della Darsena e

si faranno ammirare dai visitatori del salone. Proseguono infine le attività collaterali, dai laboratori alle prove in acqua

per bambini e famiglie, oltre alle visite al Sommergibile Dandolo e alle dimostrazioni di flyboard e veicoli subacquei a

comando remoto. PRESENTAZIONI E CONFERENZE Convegno "Verso la transizione ecologica, energetica e

digitale" Squadratori - Ore 10.00 Convegno promosso da Assonautica Venezia Incontro "Navigazione in acque

interne e cantieristica navale. Una sfida e una opportunità per il territorio" Sala Modelli - Ore 10.30 Incontro a cura del

Polo Tecnico Professionale di Venezia "I.I.S. Vendramin Corner" in cui verrà presentata e discussa l'opportunità di

creare figure professionali "customizzate" rispetto un territorio estremamente complesso e unico come quello della

laguna di Venezia. Parlami delle città giardino chiamate Venezia, Alamut e Chinsai Area Sommergibile Dandolo - Ore

12.30 Focus su Venezia medievale e i suoi giardini a cura di Prof. Giuliana Deli, Avv. Danilo Riponti, Arch. Margaret

Maz, Donato Giacalone e Giuseppe Piccolo (Studio Milestone Architecture di New York). Presentazione campionato

HANSA 2024 Area Sommergibile Dandolo - Ore 14.00 Conferenza stampa di presentazione del Campionato

HANSA, un'esclusiva competizione che unisce atleti abili e disabili nella stessa passione per il mare. Questo

campionato, in programma a breve, non è soltanto una regata, ma una celebrazione dell'inclusione, della

determinazione e dello spirito sportivo che definiscono la vela come sport aperto a tutti.
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Avrà luogo a San Giuliano il 7-8 e 9 giugno 2024. Convegno "Mega yachts e cold ironing. Stato dell'arte e

prospettive sull'alimentazione da terra" Sala Modelli - Ore 14.30 Convegno congiunto promosso da Propeller Club

Port of Venice in collaborazione con ATENA Veneto e con la partecipazione di rappresentanti dell'Autorità di Sistema

Portuale. Presentazione "UISP nel vento" - Un abbraccio all'Italia Area Sommergibile Dandolo - Ore 15.00

Presentazione della manifestazione, promossa da UIPS APS - Vela, divisa in due parti: alcune barche percorrono

l'Adriatico, altre il Tirreno per incontrarsi a Reggio Calabria. Partenza il 7 giugno da Porto Piccolo a Sistiana (Trieste).

Incontro a Raggio Calabria il 30 giugno e finale il 21 luglio. Conferenza "Geopolitica marittima della Cina al tempo di

Marco Polo" Area Sommergibile Dandolo - Ore 16.00 Conferenza con interventi dell'Ammiraglio Roberto Domini,

Generale Massimo Mattozzi e Avv. Danilo Riponti. SPORT Gara di Sci Voga Trofeo Bortoli Assicurazioni Rio delle

Galeazze - Ore 10.00 Gara di voga a bordo delle 'caorline' nel Rio delle Galeazze promossa da Yacht Club Venezia.

A seguire, alle ore 11.00, in Area Sommergibile Dandolo si svolgono le premiazioni della gara. La Sci Voga Trofeo

Bortoli Assicurazioni è l'evento ideato da Mirko Sguario con l'intento di valorizzare le eccellenze e le tradizioni

veneziane, cercando di avvicinare quante più persone alla nobile arte della voga alla veneta. Regata delle Nazioni -

Cdv Class - Trofeo Salone Nautico Isola di San Giorgio sede della Compagnia della Vela - Ore 11.00 La Compagnia

della Vela e Salone Nautico di Venezia in collaborazione con il Corpo Consolare di Venezia e del Veneto,

organizzano la "Regata delle Nazioni - CDV Class - Trofeo Salone Nautico" Anche quest'anno le acque veneziane

accolgono, da venerdì 31 maggio a domenica 2 giugno, il 7°Campionato Italiano Microclass per il consueto

Campionato Italiano, con l'ospitalità da parte di Diporto Velico Veneziano e Salone Nautico. La cerimonia di

premiazione della Regata delle Nazioni si tiene alle ore 18.00 in Area Sommergibile Dandolo. "Un classico della storia

nautica veneziana" - III edizione sfilata barche storiche in legno Dalla Pietà Pontile Scali - Ore 11.30 Giunge alla terza

edizione la sfilata barche storiche in legno Dalla Pietà, l'evento che vuole celebrare l'arte navale nella sua cornice

ideale, l'Arsenale di Venezia. L'associazione Culturale Barche in Legno Dalla Pietà desidera conservare un patrimonio

di arte di artigiani che hanno costruiscono intramontabili imbarcazioni in legno. ATTIVITÀ COLLATERALI Visite Dal

29 maggio al 2 giugno Nave Francesco Morosini, Nave Sirio e Nave Tullio Tedeschi della Marina Militare fanno sosta

nella città di Venezia in occasione della quinta edizione del Salone Nautico. Durante la sosta in porto, nei pressi del

salone espositivo dell'Antico Arsenale, le navi apriranno per le visite al pubblico con il seguente programma: Nave

Il Nautilus
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Sirio (Riva San Biasio) nei giorni 29-30-31 maggio e 1 giugno, dalle 09.30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 18.00; il 2

Giugno: dalle 09.30 alle 11.30. Nave Morosini (Riva dei Sette Martiri) nei giorni 29-30-31 maggio e 1 giugno, dalle

09.30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 18.00; il 2 giugno: dalle 09.30 alle 11.30. Nave Tedeschi (Darsena Grande

dell'Arsenale) nei giorni 29-30-31 maggio e 1-2 giugno, dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.30. Joint

MAELSTROM, Remedies and Seaclear International Clean Up Venezia centro storico e terraferma
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- Ore 09.00-12.00 Iniziativa internazionale congiunta nell'ambito dei progetti MAELSTROM, Remedies e

SeaClear2.0, finanziati dall'UE, e in collaborazione con il programma Plastic Smart Cities, di cui Venezia è firmataria.

L'evento è organizzato in sinergia con l'autorità locale per la gestione dei rifiuti VERITAS e con i partner nazionali e

internazionali dei progetti citati, oltre che con le associazioni impegnate nello sviluppo sostenibile del territorio

veneziano e della sua laguna (Legambiente, Poseidone, WWF). Alla scoperta del Sottomarino! Area Sommergibile

Dandolo - Ore 10.00-19.00 Visita guidata al Sottomarino Enrico Dandolo per scoprire la storia dei sommergibili e del

SSK 513 'Enrico Dandolo'. Lungo 46 metri, largo quasi 5, è uno dei primi quattro sottomarini progettati durante la

Guerra Fredda. Silenziosi, manovrabili e veloci, questi sommergibili erano dotati di tecnologie avanzate che, per

fortuna, non furono mai usate a scopi offensivi. Le visite sono gratuite e prenotabili sia online (https://munav.it/salone-

nautico/) che al desk dedicato. Prove in acqua in Rio delle Galeazze Rio delle Galeazze - Ore 10.00-19.00 Nel

tranquillo specchio d'acqua del rio delle Galeazze si potranno sperimentare gli sport remieri, tra cui Voga alla Veneta,

Vela, Canoa, Kayak, Dragon Boat e molti altri. Tutte le prove saranno eseguite in sicurezza grazie alla presenza di

assistenti incaricati. Iscrizioni presso il Desk dedicato in area scali dalle ore 10.00. Costruiamo barche di carta Area

Sommergibile Dandolo - Ore 10.30-19.00 Il Diporto Velico Veneziano organizzerà, presso lo stand dedicato alle

attività ludiche, dei laboratori rivolti ai più piccoli dove impareranno a realizzare delle barche Optimist di carta. I

laboratori sono gratuiti. I posti per ogni turno sono limitati, pertanto è consigliata la prenotazione al desk dedicato.

Esibizioni Water Toys Bacino di carenaggio medio - Ore 10.30-12.45 e 14.30-17.15 Dimostrazioni di surf elettrici,

tavole a motore e foil sulle acque del Bacino di carenaggio medio. Dogaressa Kids Area Sommergibile Dandolo - Ore

10.30-19.00 Attività ludico sportiva in uno scenario unico riservato ai più piccoli per giocare, fare amicizie ed

esperienze alla scoperta delle tradizioni veneziane, con una squadra di educatrici sportive qualificate a disposizione

dei piccoli visitatori del Salone Nautico. Laboratori di manualità, elaborati tecnici sulla tradizione veneziana, uso di

mappe e bussola, laboratorio di nodi, antichi mestieri, costruzione imbarcazioni tipiche veneziane con materiali

ecologici, mini tavola rotonda sulla Regata Storica, l'arte, le storie e i canti veneziani. Tour in Dragon Boat ed

esperienze di voga sul sandolo. Passeggiate in Gondola Rio delle Galeazze - Ore 10.30-18.30 Passeggiate in

Gondola sul Rio delle Galeazze a cura dell'Associazione Gondolieri Venezia. Nata a Venezia come mezzo privato per

gente di un certo rango, la gondola è stata l'imbarcazione più adatta al trasporto di persone fino all'avvento dei mezzi

motorizzati, grazie alle sue caratteristiche di manovrabilità e velocità. Imbarco e sbarco presso il Pontile del Rio delle

Galeazze. Dimostrazioni di salvataggio in acqua Bacino di carenaggio medio- Ore 11.00, 15.00 e 17.00 Esibizioni di

salvataggio con unità cinofile ed in fase di formazione, moto d'acqua da soccorso, gommone da soccorso, tavola da

surf, soccorso sanitario, soccorso tecnico con tavola spinale e soccorso multiplo con soccorritori acquatici a cura

della Società Nazionale Salvamento Sezione di Mestre, della
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Federazione Italiana Salvamento Acquatico Venezia-Vicenza e ASD Rescue Life. Navigando nel futuro con H-

FARM EDUCATION Area Sommergibile Dandolo - Ore 11.00 Al Salone Nautico di Venezia H-FARM Education porta

laboratori interattivi e attività pratiche con i robot. Esplora l'Istituto di Scienze Marine del CNR Tesa 102 ISMAR-CNR

- Ore 11.00-11.30 e 16.00-16.30 Durante la visita si avrà l'opportunità unica di avvicinarti agli strumenti oceanografici

utilizzati dagli scienziati per studiare i mari e gli oceani. Si potrà osservare come vengono utilizzati e capire il loro

ruolo nella raccolta di dati fondamentali per la ricerca scientifica. Il percorso della visita condurrà anche attraverso i

laboratori chimici e bentonici dell'istituto: si scopriranno i processi chimici che regolano gli ecosistemi marini e il ruolo

chiave che svolgono nell'ecologia globale. Caccia al tesoro in Arsenale Tesa 99 - Ore 11.00, 14.30 e 16.00 La

Fondazione Musei Civici di Venezia con il suo dipartimento educativo MUVE Education, propongono un divertente

percorso a tappe per famiglie e bambini dai 7 ai 12 anni, con educatore specializzato che conduce alla scoperta dei

luoghi storici dell'Arsenale di Venezia, cuore dell'industria navale della Serenissima. Dimostrazioni barche monotipo

«GT ELEKTRA» Bacino di carenaggio medio - Ore 11.15 e 16.30 Dimostrazioni barche monotipo «GT ELECTRA»

presso Arsenale - Bacino di Carenaggio Medio. Organizzato da Associazione Motonautica di Venezia in

collaborazione con la Federazione Italiana Motonautica. Matrix on Flyboard Bacino di carenaggio medio - Ore 12.00,

15.30 e 18.00 Uno spettacolo di acrobazie su flyboard sulle acque del Bacino Medio di Carenaggio, con la

partecipazione del rider di fama internazionale Cristiano Perseu e la sua squadra. Lo show acrobatico è ispirato alle

più memorabili scene d'azione del noto film del 1999. Quanto è famoso Marco Polo in Cina? Arena for a Tree - Ore

14.00 Intervento a due voci su come Marco Polo è visto in Cina, come personaggio storico e come ponte di civiltà tra

Italia e Cina. Presentano prof.ssa Hu Lanbo della rivista Italia/Cina, con avv. Danilo Riponti. Vuoi giocare con la lingua

che ha imparato Marco Polo? Area Sommergibile Dandolo - Ore 16.30 Ripercorrendo una mappa del viaggio di

Marco Polo, un'Insegnante di cinese offre un laboratorio di lingua cinese per bambini. Letture animate su Marco Polo

e il suo meraviglioso viaggio Sala Modelli - Ore 18.00 Azione teatrale con figure che rappresentano l'incontro tra

Messer Marco Polo e l'Imperatore Kublai Khan. Per bambini e genitori. Artista e costruttrice figure Anita Possamai,

attore teatrale Sandro Buzzatti. Arsenale Sunset Happy Hour Area Sommergibile Dandolo- Ore 19.00 Sabato 1

giugno il prato del Sommergibile Enrico Dandolo diventa un'area di musica e intrattenimento con l'Arsenale Sunset

Happy Hour. A partire dalle 19:30, divertimento assicurato con DJ Set al tramonto La serata sarà arricchita da

colorate e divertenti performance di animazione e spettacolo sulle acque della Darsena, per continuare con l'Happy

Hour fino alla chiusura straordinaria delle 22:00. ARTE E ESPOSIZIONI Esposizione IUAV: Il design ispirato al mare

Tesa 102 ISMAR-CNR - Ore 10.00 Con questa esposizione, esploreranno il connubio tra natura e tecnologia

approfonditi durante il corso "Botanica e Innovazione" e prendendo ispirazione dalle forme degli organismi marini,

come piante, alghe macro e microscopiche. Utilizzando biomateriali all'avanguardia, i loro prodotti e dispositivi

puntano a promuovere
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gli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs). "Visioni lagunari tra cuore arte e scienza" Spazio Thetis - Officine

Lamierini La mostra sarà inaugurata domani 29 maggio alle ore 12.30. Nei dipinti di Fontanella si trova una

molteplicità di scorci di barene in un'esaltazione di quella natura originaria che si rivela anche oggi a chi si vuol perdere

in spazi ignoti al turismo. Ci sono poi, nei dipinti di alcuni dei maggiori artisti veneziani del secolo scorso, le isole più

note, dove l'uomo ha adattato lo spazio alle sue esigenze. Francesca Busca in residenza artistica all'Istituto di

Scienze Marine del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Francesca Busca, artista e attivista ecologica, realizzerà,

durante tutta la durata del Salone Nautico 2024, un'opera d'arte realizzata esclusivamente i rifiuti prodotti dall'Istituto di

Scienze Marine del CNR. Potrai vedere Francesca lavorare sull'opera che prenderà forma in Tesa 102 di ISMAR.

Mostra "Waterproof Venice" Tesa 66 La mostra Waterproof Venice si presenta come un'originale installazione

concettuale che esplora, interpreta e rappresenta, con l'ausilio di algoritmi di Intelligenza Artificiale, un insieme di

iniziative, aspirazioni, conoscenze, competenze, in una parola di 'progettualità', che i Soci della Fondazione Venezia

Capitale Mondiale della Sostenibilità (VSF) percorrono e intendono percorrere per la città e dalla città, grazie a un

futuro finalmente a prova d'acqua (waterproof). Mostra "Il Moro di Venezia alla XXVIII America's Cup: storia di un

sogno italiano" - fotografie di Carlo Borlenghi in Tesa 105, Arsenale. Questa mostra dedicata al Moro di Venezia

raccoglie una selezione di immagini tra le più significative della grande sfida voluta per partecipare alla Coppa

America da Raul Gardini. Un'impresa che ha segnato un passo importante per la vela italiana, lasciando una eredità in

tecnica e uomini che ancora oggi è visibile.
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Presentato da OsserMare il Focus Provincia di Venezia sull'Economia del Mare. Anticipati i
dati del XII Rapporto Nazionale

Nello storico Arsenale, la Camera di Commercio Frosinone Latina ha

organizzato nella giornata di oggi, venerdì 31 maggio 2024, un appuntamento

atteso dall'intero comparto per fornire anticipazioni sui dati contenuti nel XII

Rapporto Nazionale sull'Economia del Mare con un Focus Veneto realizzato

dall'Osservatorio Nazionale sull'Economia del Mare- OssserMare con il Centro

Studi delle Camere di Commercio Guglielmo Tagliacarne. Al convegno,

moderato dalla giornalista Elena Magro, hanno presenziato: Giovanni

Acampora, Presidente di Assonautica Italiana, di Si.Camera e della Camera di

Commercio Frosinone Latina; Marino Masiero, Presidente di Assonautica di

Venezia e Antonel lo Testa,  Coordinatore Osservator io Nazionale

sull'Economia del Mare OsserMare. Hanno portato il loro contributo:

Francesco Di Cesare, Presidente di "Risposte Turismo"; il Capitano di Fregata

Daniele Di Fonzo per la Capitaneria di Porto di Venezia; l'Assessore del

Comune di Venezia, Elisabetta Pesce; il Presidente di Assonat, Luciano Serra;

il Presidente del Marina di Pescara, Gianni Taucci. Il Presidente della Regione

Veneto, Luca Zaia, non ha voluto fa mancare il suo contributo con una lettera

che è stata letta nel corso dei lavori. "La nostra presenza qui attesta l'importante e consolidata sinergia con il Blue

Forum Italia Network, la rete degli utenti del mare, e con il Summit Nazionale, organizzato dalla Camera di

Commercio di Frosinone Latina e dalla sua Azienda Speciale Informare, in collaborazione con Unioncamere,

Assonautica Italiana, Blue forum Italia e con Ossermare". - Ha esordito il Presidente Acampora nel complimentarsi

con gli organizzatori del Salone che, ha specificato: "È una delle più straordinarie vetrine del nostro Paese nel mondo,

ma è soprattutto un'immersione nella bellezza, nella storia e nella cultura marinara italiana, con una visione al futuro e

all'innovazione. Ma che è soprattutto un luogo di confronto, una vera e propria fucina e laboratorio di idee. Da più di

15 anni il sistema camerale è impegnato sull'Economia del Mare, con l'obiettivo di dare la giusta importanza a tutto

l'insieme di filiere che la compongono. La sintesi la facciamo con il Rapporto Nazionale sull'Economia del Mare che

quest'anno è giunto alla dodicesima edizione. Un Rapporto che è diventato il documento di riferimento del sistema

mare, perché offre un'analisi puntuale del valore e del peso dell'Economia blu del nostro Paese, che mettiamo a

disposizione di tutti: operatori del settore, Istituzioni, associazioni, imprese e dell'intero cluster del mare. E voglio

sottolineare che la nostra metodologia è annoverata tra le best practice a livello europeo. È grazie a questo Rapporto

che le filiere dell'Economia del Mare hanno avuto una riconoscibilità e una dimensione nel panorama nazionale e su

scala territoriale. Per questo, le nostre analisi sono uno strumento indispensabile per dare coerenza alla strategia

marittima del nostro Paese, la cui rotta è stata tracciata con il Primo Piano Triennale del Mare, alla cui scrittura ho

avuto l'onore di partecipare,
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in qualità di esperto in rappresentanza di Assonautica". Poi, sui dati, Acampora ha precisato: "52,4 miliardi di euro è

il valore della Blue Economy in Italia nel 2021, per un peso pari al 3,3% del valore aggiunto prodotto dall'intera

economia nazionale. Già dai primi dati dell'anteprima del Rapporto di quest'anno le stime per il 2022 crescono intorno

ai 59 miliardi dimostrando una grande vitalità, con una crescita di gran lunga più accentuata del resto dell'economia.

Le 228 mila imprese del cluster marittimo, pari al 3,8% del tessuto imprenditoriale italiano, danno lavoro a 914 mila

occupati, che rappresentano il 3,6% del totale dell'occupazione del Paese. Sono numeri importanti che dimostrano

che l'Economia del Mare italiana ha una dimensione che merita la doverosa attenzione perché siamo una Nazione di

Mare: il 34% della popolazione, pari a 20 milioni di abitanti, vive nelle zone costiere e in Europa siamo secondi solo

alla Grecia per Km di costa. Dobbiamo continuare a seguire la rotta tracciata per affermare la centralità del nostro

Paese nel sistema mare". A curare il focus sull'Economia del Mare in provincia di Venezia è stato Antonello Testa che

ha argomentato: "A partire dal lancio del Green Deal nel 2019, l'Unione europea ha indicato, con crescente chiarezza,

le direttrici green della Blue Economy ed è proprio in tal senso che si sta rafforzando anche l'impegno internazionale

dell'UE. La Blue economy è al centro della strategia di sviluppo dell'UE al punto da divenire uno degli aspetti prioritari

anche all'interno dei Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza. Analizzando il sistema mare veneto che, nel 2021

contava un valore aggiunto diretto pari a 3,4 miliardi di euro, il dato più interessante che possiamo anticipare rispetto

al nuovo Rapporto è quello relativo alle imprese. Nel 2023 in Veneto sono 14.406, con un'incidenza del 3,1% sul totale

dell'economia, contro le 227.975 italiane. A Venezia sono invece 9.426 con un'incidenza del 12,4%. Nell'insieme, la

provincia si colloca nel quadrante di alta incidenza e elevata crescita. Nella graduatoria delle regioni per valore del

moltiplicatore, nel 2021, Venezia al quarto posto. La capacità di attivazione nei diversi segmenti economici nel Veneto

è 1,9; quindi ogni euro prodotto dalla filiera del mare genera 1,9 euro aggiuntivi. Un valore più elevato rispetto alla

media italiana che si attesta a 1,7. Per valore aggiunto blu, Venezia è nella top ten italiana e si contraddistingue anche

sul fronte del mercato del lavoro. Quando parliamo di Economia del Mare, parliamo dello studio della ricchezza

prodotta dalle 7 filiere che analizziamo: filiera ittica, filiera nautica, trasporti, alloggio e ristorazione, attività sportive e

ricreative, ricerca regolamentazione e tutela ambientale ed infine le estrazioni marine. Giunti alla dodicesima edizione

del Rapporto Nazionale sull'Economia del Mare, che presenteremo nella sua versione integrale fra fine giugno ed

inizio luglio - ha concluso Testa - abbiamo a disposizione abbastanza dati per continuare a guardare all'Economia del

Mare anche come un asset strategico per tutto il Paese".
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Venice Hospitality Challenge, la grande vela nel cuore di Venezia

L'XI edizione della Venice Hospitality Challenge è stata presentata oggi al

Salone Nautico Venezia Nata da un'intuizione di Mirko Sguario, presidente

dello Yacht Club Venezia e patron della manifestazione, questa regata è

considerata il Gran Premio della Città di Venezia poiché è l'unica il cui

percorso si snoda interamente nelle acque interne della Serenissima; grazie

alla sua formula che riunisce la grande vela dei maxi yacht con l'élite

dell'ospitalità veneziana, la "regata degli Hotel" continua a crescere in prestigio

e popolarità richiamando un pubblico sempre più vasto e fornendo un impulso

significativo al turismo veneziano Venezia, 31 maggio 2024 - Il via alla Venice

Hospitality Challenge 2024 sarà scandito, come da tradizione, con i potenti

getti d'acqua dei rimorchiatori nei pressi di Punta della Dogana sabato 19

ottobre alle ore 13.00 dando vita a un grande spettacolo con imbarcazioni

lunghe oltre 24 mt. impegnate in difficili manovre lungo le rive del bacino di San

Marco. Il pubblico potrà ammirare da vicino non solo la regata ma anche le

barche ormeggiate a un pontile galleggiante posizionato nel Canale della

Giudecca grazie alla collaborazione della Fondazione VAC, dell'Autorità

Portuale e della Capitaneria di Porto. Il pontile, lungo oltre 75 mt e intitolato alla memoria del costruttore Renzo Rossi,

sarà anche il quartier generale della manifestazione. Sport e lifestyle ancora una volta insieme per un evento

straordinario che raduna ogni anno a Venezia una flotta di maxi yacht protagonisti di pagine indimenticabili dello sport

velico abbinati ad altrettante eccellenze alberghiere veneziane. L'XI edizione della regata vede al suo fianco Ca' di Dio

VRetreats, Ca' Sagredo Hotel, Hotel Danieli, Hotel Excelsior, The Gritti Palace, Londra Palace, JW Marriott, Nolinski

Venezia, Palazzina, St. Regis, SINA Centurion Palace, Palazzo Venart e Alajmo Ristorante Quadri. I Team, condotti

da skipper di fama internazionale, si confronteranno sul campo di regata per contendersi l'ambito cappello del Doge,

realizzato appositamente da una storica vetreria muranese. Venice Hospitality Challenge sostiene la cultura della

prevenzione e da tempo è al fianco della Lega Italiana per la lotta contro i tumori: un maxi yacht gareggerà per LILT

mentre il Vaporetto Rosa, un natante ibrido a basso impatto ambientale, accompagnerà la regata per ricordare

l'importanza della prevenzione per i tumori al seno. Confermato anche l'impegno verso l'ambiente con la fornitura agli

equipaggi di indumenti ottenuti dal riciclaggio delle bottiglie di plastica da Mureadritta: una scelta in linea con quanto

l'Amministrazione Comunale si sta prefiggendo per Venezia che per sua vocazione vuole essere un esempio a livello

mondiale di eco-sostenibilità. "Venice Hospitality Challenge non è solo una regata spettacolare, è una celebrazione

del rapporto vitale che lega la Serenissima al mare e al turismo" ha affermato Mirko Sguario, presidente dello Yacht

Club Venezia "In nessun'altra città di mare al mondo è possibile vedere, così da vicino, questi maxi in regata.
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Questa è l'originalità della Venice Hospitality Challenge, la nostra Venezia ancora una volta diventa cornice di

unicità. Ci auguriamo che eventi di questo calibro incentivino una riqualificazione del tipo di turismo che Venezia

attrae: di eccellenza, rispettoso e sostenibile". Fabrizio D'Oria, direttore operativo di Vela spa e direttore

organizzativo del Salone Nautico Venezia ha aggiunto: "Come Salone lavoriamo per tenere un fil rouge tutto l'anno

sulla nautica e la Venice Hospitality Challenge per la qualità che esprime è uno degli eventi di punta di questo

palinsesto continuo". L'Assessore al Turismo Simone Venturini ha sottolineato l'importanza della regata per Venezia:

"Eventi di alto livello come questo creano un percorso di coesione con la comunità e qualificano Venezia ricordando

al mondo una tradizione marinara millenaria e l'eccellenza della sua ospitalità". Arianna Nardi, Responsabile Marketing

di Generali Italia, ha commentato: "Generali conferma anche nel 2024 la propria collaborazione attiva con la Venice

Hospitality Challenge e rinnova il suo impegno verso iniziative inclusive, sostenibili e legate al territorio. Nelle prime

due settimane di ottobre, saranno proprio gli eventi velici a creare un ponte tra Trieste e Venezia, le due città simbolo

di Generali alle quali è legata da una lunga storia e dalla costruzione di progetti orientati al futuro, come quelli sostenuti

dalla nostra Fondazione The Human Safety Net. VHC è un'iniziativa che valorizza e amplifica lo sport, il benessere e

uno stile di vita sano delle persone: valori che supportiamo grazie alla presenza sul territorio della nostra Rete

agenziale distintiva per essere Partner di Vita delle persone in ogni momento rilevante". Si ringraziano per i patrocini e

il sostegno il Comune di Venezia, la Regione Veneto, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

la Federazione Italiana Vela. La manifestazione beneficia del supporto di Vela S.p.A., Salone Nautico Venezia,

Marina Militare, Venezia Le Città in Festa. L'evento è reso possibile grazie agli sponsor Generali Italia, MureaDritta e

Acqua Dolomia e alla collaborazione della Capitaneria di Porto, CMV PanfidoAssonautica, Fondazione VAC, VYP

Venice Yacht Pier, Portodimare, Venezia Certosa Marina, Alilaguna, Media Partner: Barche, Excellence Magazine,

Venezia Made in Veneto, Venezia Unica, Lagunamare e Wonder Cortina.
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Jesolo e Chioggia, il Sap di polizia: «Servono i rinforzi estivi»

Pavan: «Con le attuali regole le risorse inviate come contingente non

compensano neanche lontanamente le necessità di quei Commissariati,

abbandonati a se stessi» Il Sap anche per la stagione 2024 scrive alle

istituzioni per sollecitarle l 'arrivo del personale di rinforzo estivo ai

commissariati di polizia interessati all'aumento delle presenze estive.

«Abbiamo scritto una lettera al prefetto e al questore di Venezia, oltre ad alcuni

candidati al Parlamento europeo - scrive il segretario Giorgio Pavan - La

crescita esponenziale di persone a Jesolo, Cavallino-Treporti, Chioggia-

Sottomarina, Caorle e San Michele al Tagliamento-Bibione, rende necessaria

un'attenta pianificazione degli agenti a Jesolo, Chioggia e Portogruaro, già

sofferenti di una cronica carenza di personale. "Abbandonati a loro stessi -

dice Pavan - solitamente restano gli stessi fino alla metà di luglio. Riguardo alla

provenienza del personale aggregato, inviato come contingente, con le regole

d'ingaggio attuali non compensano neanche lontanamente le necessità di quei

commissariati». Per il segretario del Sap di Venezia a parlare sono i dati. Nel

2023 Jesolo ha registrato quasi 5,5 milioni di presenze mentre Cavallino-

Treporti ne ha fatte registrare addirittura 6,8 milioni. Un totale di oltre 12 milioni di presenze, sotto la competenza

territoriale del commissariato di Jesolo (organico attuale di 43 unità delle quali 2 in quiescenza dal primo giugno). Alle

quali si aggiungono 1,7 milioni di presenze registrate a Chioggia che, inoltre, ha visto l'arrivo nel proprio porto delle

navi da crociera: ulteriore attività che compete al commissariato di Chioggia (organico attuale di 47 unità e 2 che al

momento hanno incarichi politici. Di questi a breve andranno in quiescenza un sovrintendente a giugno, un ispettore a

luglio e altro sovrintendente ad agosto). Bibione e Caorle, che hanno registrato rispettivamente 5,4 e 4,5 milioni di

presenze, per un totale di quasi 10 milioni di turisti sotto la competenza territoriale del commissariato di Portogruaro

(31 unità delle quali 2 in quiescenza entro il mese di agosto). «Gli organici effettivi per la prossima stagione estiva, al

netto dei pensionamenti e delle varie indisponibilità - prosegue Pavan - sono i seguenti: Jesolo: 39 poliziotti, un

dirigente e un funzionario; Chioggia: 37 poliziotti, un dirigente; Portogruaro: 27 poliziotti, un dirigente e un funzionario.

Ricordiamo che l'anno scorso solo 12 colleghi sono stati aggregati al commissariato di Jesolo. Nel 2023, come del

resto nel 2022, tre turni (su 5) della squadra volante del commissariato di Chioggia e tre turni (su 5) di quella di Jesolo

hanno affrontato la stagione estiva con una volante sola per turno Mentre gli altri due turni, per Jesolo erano

considerate le regole d'ingaggio sopra descritte, con l'ausilio del reparto prevenzione Crimine (non per gli interventi,

solo per il controllo del territorio). A Chioggia, i rimanenti due turni, sono rimasti scoperti. E se davvero qualcuno

pensa che finora sia sempre andato tutto bene per merito degli "aiuti" ricevuti dal dipartimento ddella

Venezia Today

Venezia
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polizia, forse farebbe bene a fare due chiacchiere con gli operatori delle volanti di Jesolo e di Chioggia, per capire

cosa significhi sentirsi "carne da macello"». Lavorare da soli, spiega il sindacalista Sap, magari di notte, con solo

qualche mese di servizio alle spalle, senza poter contare sull'ausilio di nessuno, se non sporadicamente sulla pattuglia

dell'Arma dei carabinieri (che comunque dipende da un'altra sala operativa) «suona un po' come giocare alla roulette

russa. E magari trovarsi chiamati a correre dietro alle baby gang che ormai da anni imperversano sui litorali veneziani

compiendo rapine, scippi, furti e violente aggressioni». L'estate del 2022 ha visto un ferimento durante una sparatoria

a Jesolo. Poi un tentato omicidio per accoltellamento, rapine, risse. Nel 2023 non ci sono stati casi eclatanti. «Siamo

a giugno e le località balneari sono già invase dai turisti - conclude Pavan - che talvolta attirano delinquenza.

Chiediamo nuovamente a gran voce che le volanti dei commissariati distaccati, in particolare Jesolo e Chioggia,

siano rinforzate con personale in aggregazione affinché si garantisca il diritto di lavorare in sicurezza». Il Sap

suggerisce, almeno nei mesi di luglio e agosto, che vengano aggregati due sovrintendenti-ispettori all'ufficio denunce

del commissariato di Jesolo, che l'hanno scorso in quel periodo ha ricevuto oltre 500 denunce in carico a due

operatori.

Venezia Today

Venezia
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A Venezia il convegno internazionale sul trasporto merci: «Ancora poche su ferrovia»

Assofer e Uilp si sono confrontate con gli operatori. Per innovare il settore

servono 13 miliardi: in Italia solo il 12% delle merci si sposta sui binari Sul

futuro del trasporto merci ferroviario si sono confrontati ieri, a Venezia,

all'hotel Hilton Molino Stucky, i player più influenti, chiamati a raccolta da Uip

(Unione Internazionale dei detentori di carri merci) e Assoferr (Associazione

degli operatori ferroviari e intermodali). La richiesta: consentire al trasporto

merci di vivere la stessa rivoluzione avvenuta nel trasporto passeggeri. E

investimenti che rilancino il settore: la stima di Uip è di 13 miliardi per

raggiungere i target fissati. In particolare con i Dac, i 'carri intelligenti' - dove il

treno diventa un unico vettore energetico che preleva energia dalla catenaria e

poi, grazie all'accoppiamento automatico digitale, la cede all'intero convoglio -,

è previsto un aumento del 30% dei volumi. Il trasporto merci ferroviario infatti,

nonostante sia strategico, anche in funzione dell'abbassamento dei volumi di

CO2, è ancora marginale: la quota modale è ancora molto bassa rispetto a

quella della gomma. 12% circa in Italia, 17% in Europa contro rispettivamente

l'84% e l'80% del trasporto su strada. E gli obiettivi fissati dall'Europa

sembrano una chimera: entro il 2030 la quota ferroviaria dovrebbe arrivare al 50%. Dal mondo associativo, il

presidente Assoferr Armando de Girolamo ha spronato il Governo ad assicurare un futuro a quello che è un asset

cardine del Paese, ma per il quale oggi è difficile attrarre più volumi. «C'è una crisi generale del mercato - sottolinea

de Girolamo - che riguarda il settore ferroviario in generale e l'intermodale in particolare, serve una programmazione

seria da parte del Governo e di tutte le istituzioni. Per ora, sembra si sia guardato altrove». Un tema ribadito anche

dal presidente di Uip, David Zindo: «È necessaria una cornice normativa più chiara ed equa e c'è bisogno di

modernizzazione e investimenti. La tecnologia c'è: si chiama Dac (Accoppiamento Automatico Digitale)». E sul Dac, ,

Pier Luigi Navone di Ansfisa ha annunciato l'avvio della sperimentazione in Italia del nuovo sistema con i primi test

che riguarderanno complessivamente 6 treni con più di 120 carri e la sperimentazione proseguirà in tutta Europa e

riguarderà, tra il 2026 e il 2027, 100 treni in pre-esercizio, con 2mila vagoni. Tra le imprese, il Polo Logistica del

gruppo Fs ha messo a terra un piano di investimenti di 3 mld di euro di cui l'80% è destinato proprio all'innovazione

dei locomotori di ultima generazione e dei carri. Gianpiero Strisciuglio, ad di Rfi del gruppo FS: «In Italia possiamo

contare su 17 mila km di rete ferroviaria. Di questa rete, 5.500 km fanno parte delle reti Ten-T europee, siamo inoltre

attraversati da 4 corridoi e al 2032 saremo il primo Paese a far viaggiare su tutti questi 5.500 km treni di 750 metri

con sagome con il massimo peso consentito». Ma gli investimenti sulle infrastrutture riguardano anche i porti, con

interventi finalizzati soprattutto a potenziare i collegamenti ferroviari

Venezia Today

Venezia
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e sviluppare tecnologie digitali. A parlarne, Zeno D'Agostino, presidente dimissionario dell'Autorità portuale di

Trieste, di un porto all'assoluta avanguardia nello sviluppo dei collegamenti ferroviari: «Trieste è un esempio

campione a livello nazionale che sta attraendo investimenti da tutta Europa». Per muoverti con i mezzi pubblici e in

sharing nella città di Venezia usa la nostra Partner App gratuita.

Venezia Today
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Migranti: nave 'Sea Eye' diretta a Genova con 51 persone a bordo

La nave ong 'Sea Eye 4' battente bandiera tedesca con 51 migranti a bordo

salvati in acque maltesi attraccherà domenica nel porto di Genova presso il

ponte Colombo. Lo comunica la Prefettura di Genova in una nota spiegando

che all'imbarcazione proveniente dal porto di Ravenna, dove ha effettuato una

sosta, è stato assegnato lo scalo del capoluogo ligure per lo sbarco dei

migranti. "L'Europa non può continuare a voltarsi dall'altra parte e ad

abbandonare l'Italia sulla questione dell'immigrazione. - dichiarano il deputato

della Lega Francesco Bruzzone - Occorre un forte colpo di mano sulla

questione migranti in Europa perché i confini dell'Italia sono anche confini

europei e quindi non possiamo continuare ad accollarci da soli il peso di

questa situazione". "Le nostre strutture di accoglienza sono sature - afferma il

segretario genovese della Lega Francesca Corso -Auspichiamo che ci sia una

ricollocazione dei 51 migranti e che il nostro porto venga usato per farli

sbarcare, ma poi occorre che non si fermino qui e che siano trasferiti altrove".

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/05/31/migranti-nave-sea-eye-diretta-a-genova-con-51-persone-a-bordo_d188ed7e-f602-4c3c-850d-0e9f914623da.html
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Inchiesta corruzione, i legali di Signorini chiedono gli arresti domiciliari

Difficilmente la procura darà parere favorevole, la decisione spetta alla gip

Paola Faggioni Ascolta questo articolo ora... Paolo Emilio Signorini ha chiesto

di essere scarcerato. I suoi legali, Enrico e Mario Scopesi, hanno presentato

istanza alla gip Paola Faggioni, chiedendo che venga attenuata la misura

cautelare dal carcere ai domiciliari. Signorini è l'unico in carcere tra gli indagati

per l'inchiesta sulla corruzione che ha portato agli arresti domiciliari del

presidente della Regione Giovanni Toti, dell'imprenditore Aldo Spinelli e dell'ex

capo di gabinetto della Regione Matteo Cozzani. La mossa degli avvocati di

Signorini arriva a pochi giorni dall'interrogatorio che si è tenuto in procura nei

giorni scorsi. Due ore durante le quali l'ex numero uno dell'Autorità Portuale si è

difeso dalle accuse, negando la corruzione, definendo i comportamenti non

opportuni. Una spiegazione che non ha convinto la procura, che difficilmente

darà parere favorevole all'istanza di Signorini, ma la decisione finale spetta alla

gip che ha cinque giorni di tempo per prenderla. Nel frattempo Iren , società di

cui Signorini è Ad, sospeso dall'incarico, fa sapere che gli approfondimenti sul

suo operato proseguono. "Il Consiglio di amministrazione - si legge in una nota

- ha deliberato di dichiararsi persona offesa nell'ambito del procedimento penale in corso, incaricando un penalista di

fiducia".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/signorini-chiede-uscire-carcere.html
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In arrivo 51 migranti, lo sbarco atteso lunedì, la Lega: "Vengano ricollocati altrove"

I migranti sono a bordo della Sea Eye 4, l'imbarcazione della Ong tedesca che

ha salvato 144 persone in mare. Bruzzone e Corso: "Qui saturi, l'Europa non

può continuare a voltarsi dall'altra parte" È in arrivo a Genova la Sea Eye 4,

l'imbarcazione della ong con a bordo 51 migranti, attesa in porto per i l

prossimo lunedì. La nave è partita da Taranto dopo un blocco di sessanta

giorni. 144 i migranti salvati nel Mediterraneo durante le operazioni di

soccorso, la maggior parte di questi sono sbarcati, i rimanenti 51 sono diretti

verso Genova. Una notizia che ha scatenato le ire della Lega: "L'Europa -

commentano Francesco Bruzzone, deputato della Lega e candidato alle

elezioni europee nel collegio Nord-Ovest - non può continuare a voltarsi

dall'altra parte e ad abbandonare l'Italia sulla questione dell'immigrazione.

Occorre un forte colpo di mano sulla questione migranti in Europa perché i

confini dell'Italia sono anche confini europei e quindi non possiamo continuare

ad accollarci da soli il peso di questa situazione". "Le nostre strutture di

accoglienza sono sature. - afferma Francesca Corso, segretario della Lega

per la provincia di Genova - Auspichiamo che ci sia una ricollocazione di

questi 51 migranti che dovranno arrivare lunedì a bordo della nave della Ong tedesca 'Sea Eye 4'. Il nostro porto

venga usato per farli sbarcare, ma poi occorre che non si fermino qui e che siano trasferiti altrove".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/politica/sbarco-51-migranti-lega-altrove.html
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Gli under 40 di Assagenti preparano lo Youngster Shipping Summer Party

Appuntamento a inizio luglio per l'evento che coinvolge i giovani delle principali

categorie professionali del settore marittimo e dei trasporti Per il terzo anno

consecutivo il Gruppo Giovani di Assagenti , l'associazione genovese degli

agenti e dei broker marittimi, promuove lo Youngster Shipping Summer Party .

L'evento, le cui iscrizioni si apriranno lunedì prossimo 3 giugno, si svolgerà il 5

luglio, a partire dalle otto di sera, nel Palazzo della Torre di Genova Quarto.

Riservato e dedicato agli under 40 delle principali categorie professionali del

settore marittimo e dei trasporti, il Summer Party 2024 registra già l'adesione

di Federlogistica Liguria, Gruppo Giovani di Confcommercio, Spediporto e

Trasportounito. Vedrà anche la partecipazione di partner tecnici come Play

Baltimora, il nuovo Artist Hub genovese e Genova Gourmet. "La nostra è

ormai - sottolinea Gian Alberto Cerruti, presidente del Gruppo Giovani - una

formula collaudata e vincente: si configura infatti come un'occasione unica per

favorire l'incontro e il dialogo fra i giovani avviati a una carriera professionale

nel mondo della blue economy. L'obiettivo è quello di promuovere una rete di

conoscenze destinate a crescere nell'interesse dei giovani ma anche della

coesione e della capacità di lavorare in team e in sinergia dell'intero cluster". Condividi Tag spedizionieri Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/gli-under-40-di-assagenti-preparano-lo-youngster-shipping-summer-party
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Lavori ferroviari a Genova, nel weekend modifiche alla circolazione

di Redazione GENOVA - Un fine settimana con modifiche alla circolazione

ferroviaria in Liguria per via dei lavori lungo il nodo di Genova . Nel dettaglio

sono previsti gli interventi di varo all'impalcato di accesso all'area portuale.

Dalle modifiche saranno interessati i collegamenti da Genova per Torino-

Arquata-Novi Ligure-Acqui Terme e il servizio metropolitano genovese, Nuove

fasi per gli interventi di potenziamento infrastrutturale nell'ambito del Progetto

Unico Terzo Valico/Nodo di Genova per la realizzazione dei due nuovi binari

tra Genova Piazza Principe e Brignole, dei due nuovi binari tra Genova Voltri e

Genova Sampierdarena, oltre al varo dell'impalcato del nuovo viadotto di

accesso al bacino portuale di Genova Voltri. Per consentire le attività

programmate da Rete Ferroviaria Italiana (società capofila del Polo

Infrastrutture del Gruppo FS) sarà necessario interrompere la circolazione in

alcune tratte, nel dettaglio: - dalle ore 00.01 di sabato 1 alle ore 21.00 di

domenica 2 giugno su due dei quattro binari tra Genova Piazza Principe e

Genova Brignole e sui binari 9, 10, 12, 13 e 14 di Genova Brignole; - in orario

notturno dalle ore 23.00 alle 5.30 delle notti da martedì sera a sabato mattina

in ambito Genova Voltri per tutto il mese di giugno. Inoltre, per permettere l'esecuzione degli interventi a cura

dell'Autorità di Sistema Portuale, la circolazione ferroviaria sarà sospesa dalle ore 22.20 di sabato 1 alle 06.20 di

domenica 2 giugno anche nella tratta Genova Voltri - Bivio Castelluccio. - Le interruzioni comporteranno modifiche alla

circolazione ferroviaria sulle linee che collegano Genova a: Novi Ligure, Acqui Terme, Arquata Scrivia, Torino e in

tutto il Nodo di Genova, con cancellazioni, limitazioni, anticipi o posticipi degli orari. Per alcuni collegamenti sarà

attivo un servizio con bus. I posti disponibili sui bus in circolazione, che aumenteranno i loro tempi di percorrenza in

relazione anche al traffico stradale, possono essere inferiori rispetto al normale servizio offerto, si consiglia pertanto

di valutare la ripianificazione del proprio viaggio. I canali di acquisto di Trenitalia sono aggiornati con il programma

straordinario di treni e bus. Queste modifiche alla circolazione sono necessarie per la realizzazione del progetto

Quadruplicamento Genova Voltri - Genova Sampierdarena e del progetto Sestuplicamento Genova Principe - Genova

Brignole, il quale prevede il prolungamento delle gallerie esistenti Colombo e S. Tomaso con i futuri nuovi marciapiedi

di Genova Brignole, di cui uno di interscambio con la linea metropolitana, che consentirà di eliminare le attuali

interferenze all'interno delle gallerie, incrementare l'offerta di trasporto e la frequenza dei treni regionali e

metropolitani, e migliorare la gestione della circolazione con l'ausilio di nuove tecnologie.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/42224-lavori-ferroviari-a-genova,-nel-weekend-modifiche-alla-circolazione.html
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Inchiesta, concluso dopo 4 ore l'interrogatorio del membro del comitato portuale La
Mattina

di Miv GENOVA - Si è concluso dopo circa 4 ore l'interrogatorio di Andrea La

Mattina, l'avvocato membro del comitato di Gestione del porto, arrivato in

tribunale attorno alle 14.30 e interrogato dalle 15 dal Pm Luca Monteverde . La

Mattina è stato sentito in qualità di testimone. Membro del comitato portuale in

qualità di rappresentante per la Regione, La Mattina aveva prima espresso

dubbi e poi votato a favore della proroga a 30 anni della concessione del

Terminal Rinfuse di Aldo Spinelli e Gianluigi Aponte. A detta dei magistrati La

Mattina avrebbe ricevuto pressioni in particolare da Toti. Anche Giorgio

Carozzi aveva fatto lo stesso: contrario fino all'ultimo si era espresso poi a

favore della concessione trentennale. L'unico a votare contro era stato il

savonese Rino Canavese, già interrogato come Carozzi. Delle pressioni a La

Mattina ha parlato Toti nel lungo interrogatorio investigativo dei pm,

ammettendole ma considerandole legittime perché "la pratica era urgente

perché concatenata ad altre pratiche strategiche per il porto". Per il presidente

della Regione La Mattina "rappresentava la Regione, ancorché senza vincolo

di mandato" e doveva essere "sensibilizzato". La Mattina quindi non poteva

votare contro il rinnovo perché non avrebbe rispecchiato la posizione di Regione, Comune ed Autorità Portuale".

Nelle intercettazioni l'avvocato Andrea La Mattina viene anche poco garbatamente definito "un avvocaticchio", "un

ragazzetto che sperava di entrare in Autorità Portuale e avere un minimo di visibilità", uno che "si compra con una

carta unta, basta dargli un minimo di considerazione" Toti nell'interrogatorio ha minimizzato le affermazioni offensive

dicendo che voleva solo "riportare in modo colorito a Signorini le lamentele che La Mattina mi aveva rappresentato

conseguentemente dicevo a Signorini di dargli più considerazione per averlo dalla sua parte".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/42266-inchiesta-4-ore-interrogatorio-membro-comitato-portuale-la-mattina.html
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Migranti: nave 'Sea Eye' diretta a Genova con 51 persone a bordo

Attraccherà domenica nel capoluogo ligure. I migranti sono stati salvati in

acque maltesi La nave ong 'Sea Eye 4' battente bandiera tedesca con 51

migranti a bordo salvati in acque maltesi attraccherà domenica nel porto di

Genova presso il ponte Colombo. Lo comunica la Prefettura di Genova in una

nota spiegando che all'imbarcazione proveniente dal porto di Ravenna, dove

ha effettuato una sosta, è stato assegnato lo scalo del capoluogo ligure per lo

sbarco dei migranti.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2024/05/migranti-nave-sea-eye-diretta-a-genova-con-51-persone-a-bordo--fa8e9fc2-5bfb-4992-96db-482907590394.html
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Nuovo presidente e nuovi specchi acquei (forse) per Ente Bacini

Cantieri La controllata dell'Adsp Genova che gestisce vasche di carenaggio e

aree adiacenti ha chiuso il bilancio con ricavi in crescita del 30% e chiesto

spazi adeguati al naviglio moderno S'è chiuso per il terzo anno consecutivo

con un utile di esercizio il bilancio di Ente Bacini, società controllata

dall'Autorità di sistema portuale di Genova che gestisce i cinque bacini di

carenaggio dello scalo e le aree limitrofe. Lo ha comunicato una nota dell'ente,

rendendo anche noto l'assunzione da parte della consigliera Daniela

Boccadoro Ameri delle funzioni di presidente, a seguito dell'autosospensione

di Mauro Vianello, agli arresti domiciliari nell'ambito dell'inchiesta della Procura

genovese che ha coinvolto anche il presidente della regione Giovanni Toti, l'ex

presidente dell'Adsp Paolo Signorini, gli imprenditori Aldo e Roberto Spinelli

(tutti sottoposti a misure cautelari) e l'attuale commissario straordinario

dell'Adsp Paolo Piacenza (indagato). "L'esercizio 2023 ha segnato un netto

incremento delle attività di Ente Bacini rispetto al 2022, sotto il profilo del

numero di navi immesse in bacino, del numero di navi in ormeggio e delle

giornate di permanenza delle navi ai lavori" ha dichiarato l'amministratore

delegato Alessandro Terrile: "Numeri che hanno consentito di incrementare i ricavi del 30% rispetto all'esercizio

precedente", quando il fatturato aveva toccato quota 12,5 milioni di euro. "Ente Bacini ha proseguito le attività di

manutenzione ordinaria e straordinaria delle infrastrutture in concessione, sostenendo nel 2023 costi complessivi per

oltre 4 milioni di euro. Il rafforzamento aziendale si è riflesso anche nell'ampliamento dell'organico, cresciuto con

l'inserimento di 14 nuovi lavoratori dal 2022 ad oggi. I primi quattro mesi del 2024 registrano ricavi lievemente

superiori allo stesso periodo dell'esercizio precedente, e l'andamento delle prenotazioni consente di prevedere a fine

anno margini di miglioramento sul 2023, confermando il trend positivo del mercato e della competitività dell'industria

navale genovese". Intanto la società, dopo quella per il prolungamento della concessione, ha presentato all'Adsp

anche istanza per ampliare gli specchi acquei a disposizione. Esigenza divenuta via via più impellente con la crescita

delle dimensioni del naviglio medio, dal momento che una nave troppo grossa rispetto agli specchi acquei in gestione

richiede ogni volta la domanda di una licenza ad hoc. Da notare tuttavia come, quanto all'ormeggio interno "ex

superbacino" (per cui, come da immagine, è stata avanzata anche una richiesta specifica per i mesi giugno-agosto),

la richiesta si sovrappone a quella di Amico per la realizzazione di un nuovo bacino. Fra le navi oggi ai lavori, da

segnalare al bacino 4 la nuova nave da crociera Explora II, appena uscita dai cantieri di Sestri Ponente: 8 giorni di

bacino, con oltre 2.000 lavoratori a bordo che si alterneranno h24 per completare la fase di allestimento a bordo. A.M.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY "Mare, Finanza

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/05/31/nuovo-presidente-e-nuovi-specchi-acquei-forse-per-ente-bacini/
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e Assicurazioni": i panelist del Business Meeting del 14 giugno a Genova.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Autorità portuale, arrivano a Genova tre ispettori voluti dal ministero. Al setaccio le
delibere approvate

Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità

tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come specificato nella

cookie policy. Per quanto riguarda la pubblicità, noi e 864 terze parti

selezionate, potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e

l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/05/31/news/autorita_portuale_arrivano_a_genova_tre_ispettori_voluti_dal_ministero_al_setaccio_le_delibere_approvate-14348930/
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Spezia Piacenza, si amplia l'intesa sulla logistica portuale: entrano Camera di Commercio
e Confindustria La Spezia

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Camera

di Commercio Riviere di Liguria e Confindustria La Spezia hanno sottoscritto il

protocollo di intesa, in essere dal 2015, che promuove la collaborazione tra il

polo logistico di Piacenza e il porto della Spezia. La firma ieri, a Piacenza

Expo. Raccomandato da Obiettivo del protocollo: rafforzare la collaborazione

tra le due città puntando, anche attraverso l'organizzazione di manifestazioni

collaudate come Bilog (forum internazionale della logistica), a facilitare i

rapporti commerciali e di collaborazione tra imprese dell'area piacentina con gli

operatori del porto. A sottoscrivere il protocollo, il segretario generale della

Camera di Commercio Riviere di Liguria, Marco Casarino, e il direttore di

Confindustria La Spezia, Paolo Faconti. Presente Federica Montaresi,

segretario generale dell'autorità di sistema portuale Mar Ligure Orientale. "Fare

rete tra territori - ha commentato Casarino - è fondamentale per migliorare e

implementare la gestione dei flussi commerciali che necessitano di corridoi

veloci e procedure burocratiche più semplici". "La logistica - ha ricordato

Faconti - è essenziale per lo sviluppo di tutta l'industria. Bene l'ingresso tra gli

aderenti al protocollo per lavorare insieme a una sua migliore gestione". Tra i nuovi sottoscrittori anche la Camera di

Commercio dell'Emilia e Confindustria Piacenza. Alla presentazione del nuovo documento erano inoltre presenti il

sindaco di Piacenza, Katia Tarasconi, il presidente di Piacenza Expo, Giuseppe Cavalli, il presidente di Confindustria

Piacenza, Francesco Rolleri, il vicepresidente vicario della Camera di Commercio dell'Emilia, Filippo Cella. Più

informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/05/31/spezia-piacenza-si-amplia-lintesa-sulla-logistica-portuale-entrano-camera-di-commercio-e-confindustria-la-spezia-548519/
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Lsct, approvata la gara del nuovo terminal Ravano. A maggio movimentati 99mila Teu, il
risultato migliore degli ultimi 22 mesi

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Questa

mattina il consiglio di amministrazione di Contship Italia ha approvato la

documentazione di gara per i lavori di ampliamento del terminal Ravano, per i

quali la controllata Lsct investirà oltre 250 milioni di euro. L'intervento nel terzo

bacino, che rappresenta insieme al raddoppio del Molo Garibaldi il cuore degli

investimenti previsti nell'ambito della concessione ricevuta nel 2012

dall'Autorità di sistema portuale, dovrebbe consegnare al porto spezzino i

nuovi spazi tra la fine del 2026 e l'inizio del 2027, come annunciato

dall'amministratore delegato del gruppo Matthieu Gasselin poco più di un mese

fa, quando annunciò anche che la gara sarebbe stata lanciata entro la fine del

mese di maggio. Nell'ultimo giorno utile del mese, mentre dalla Spezia

giungono notizie positive sui traffici movimentati dal terminal - con un dato

relativo a maggio pari a 99mila Teu, il più alto da 22 mesi a questa parte -, il

complesso iter di approvazione delle carte che porteranno all'apertura del

cantiere, rallentato anche dalle problematiche incontrate per la necessità di

individuare improvvisamente un nuovo Rup, è stato completato nel corso della

riunione svolta tra la sede di Melzo e i collegamenti da remoto. In queste ore, stando alle indiscrezioni raccolte, è

stata attivata anche la pubblicazione fisica del bando e degli allegati sulla piattaforma.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/05/31/lsct-approvata-la-gara-del-nuovo-terminal-ravano-a-maggio-movimentati-99mila-teu-il-risultato-migliore-degli-ultimi-22-mesi-548535/
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Vergassola e "Un mare di discorsi": tra gli ospiti Dargen D'Amico, Pif, Elio, Schettini e
Brenda Lodigiani

I n città sta arrivando un'onda alta , un'onda che è part ita dall e Cinque Terre

un paio di anni fa e che dalla prossima settimana raggiungerà il centro di

Spezia, passando per Campiglia, Porto V enere e Isola Palmaria Un'onda

carica di letteratura , musica, sport, divulgazione, giochi per bambini,

esplorazionee soprattutto discorsi. " Un mare di discorsi" festival diffuso nel

segno delle quattro chiacchiere alla spezzina, torna per il terzo anno in

versione extra large , superando i confini del Parco Nazionale delle Cinque

Terre e allargandosi a quattro C omuni dello spezzino Riomaggiore , Vernazza,

La Spezia e Portovenere La formula resta fedele alle precedenti edizioni: un

ricco pa rterre di ospiti noti presentati uno a uno, lungo un fitto calendario che

si snoda da giugno a settembre da lla mente creativa e irriverente di Dario

Vergassola patron del la rassegna . "Quando io e mia figlia Caterina ,

organizzatrice del festival, contattiamo i vari ospiti , all'inizio tentennano, poi

quando capiscono che devono venire alle Cinque Terre accettano al volo e

decidono di fermarsi anche quattro, cinque giornifin troppo!". "Un mare di

discorsi" , infatti, piace (anche) perché è tutto en plein air e i tra i luoghi

prescelti per gli incontri ci sono quelli più magici del Levante ligure, immersi in una natura selvaggia. Tra gli ospiti attesi

quest'anno Elio di Elio e le Storie tese sabato 8 giugno ore 21.15 Riomaggiore) insieme a Vincenzo Schettini il prof di

fisica più famoso del web. Pif , regista, scrittore e conduttore, alla Spezia domenica 9 giugno alle ospite insieme a

Giuseppe Cruciani , conduttore radiofonico e giornalista che presenterà il suo ultimo libro edito per la Nave di T eseo

"Coppie". E ancora, Dargen D'Amico , cantante e produttore che con la luce del tramonto farà ballare tutta Corniglia

con una serata a m età tra intervista e Djset (mercoledì 26 giugno dall e 19 alle 21). Cecilia Sala , tra le voci più

interessanti del giornalismo di guerra di oggi sarà presente a Manarola venerdì 14 giugno alle 21.15 , seguita dallo

scrittore Carlo Lucarelli che nell'occasione racconterà le favole della buonanotte più paurose e feroci di sempre.

Nicola Gratteri (Porto Venere, 29 giugno ore 18.30) e Brenda Lodigiani ° luglio ore 21.15 a Vernazza) sono altri due

grandi nomi di questa kermesse che fa spazio a tutti e a tutto. Non mancherà neppure uno speciale "Notti magiche"

(sempre 1 ° luglio, dopo Lodigiani) per commentare gli E uropei insieme a Tot ò Schillaci, Gene Gn o cchi, e Fabrizio

Biasin. Tutti appuntamenti a ingresso libero e gratuito. "Un mare di discorsi" ha anche un'anima green, tra immersioni

nat u ralistiche, laboratori sulla sostenibilità ambientale e gite in barca in collaborazione con i battellieri del Golfo dei

Poeti Il festival è promosso dal Parco Nazionale delle Cinque Terre dai Comuni di Riomaggiore e Vernazza e della

Fondazione Carispezia . Nuovi partner di quest'anno sono il Comune della Spezia, Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, il Consorzio Marittimo Turistico Cinque Terre,

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/05/31/vergassola-e-un-mare-di-discorsi-tra-gli-ospiti-dargen-damico-pif-elio-schettini-e-brenda-lodigiani-548627/
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Golfo dei Poeti e il Consorzio Turistico Porto v enere. Programma completo su: www.unmaredidisc o rsi.it e su i

canali social IG e FB del festival #unmardidiscorsi.

Citta della Spezia

La Spezia
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La Spezia, Contship approva la gara di ampliamento del terminal container

300 milioni di investimenti per realizzare il nuovo Molo Ravano e allestire le

strutture sul Molo Fornelli. Il tutto operativo entro il 2026 Il consiglio di

amministrazione di Contship ha approvato il bando di gara per l'ampliamento

del La Spezia Container Terminal, che si estenderà sul terzo bacino portuale

dello scalo ligure. La società, parte del gruppo tedesco Eurokai, pubblicherà

nei prossimi giorni la procedura di gara. Il terminalista investirà 250 milioni di

euro per la realizzazione di una nuova banchina, il Molo Ravano, nello

specchio acqueo dell'ex Marina del Canaletto, operazione già prevista nel

Piano regolatore portuale. A questa cifra si aggiungono altri 50 milioni per

l'allestimento delle strutture (prefabbricati per gli uffici, mezzi di manovra, gru)

sul Molo Fornelli. I lavori dovrebbero durare due anni e mezzo, con la

consegna operativa delle nuove aree entro il 2026. Condividi Tag la spezia

contship Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia

https://www.informazionimarittime.com/post/la-spezia-contship-approva-la-gara-di-ampliamento-del-terminal-container
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Contship: ok alla gara per lo sviluppo di LSCT a Spezia

LA SPEZIA L'attesa svolta per il Porto della Spezia è finalmente arrivata.

Contship ha mantenuto l'impegno preso: il consiglio di amministrazione della

società ha approvato l'avvio del progetto di sviluppo del La Spezia Container

Terminal (LSCT). Già in data odierna (venerdì 31 maggio) sarà avviata la

pubblicazione della procedura di gara per l'ampliamento del Terzo Bacino,

compresi gli allegati sulla piattaforma ANAC. L'assegnazione della gara

dovrebbe avvenire entro la fine del 2024, con l'avvio dei lavori previsto per le

prime settimane del 2025. Questo progetto unirà l'area del Molo Fornelli con

l'area Ravano, con l'inizio dei lavori per la realizzazione del Nuovo Terminal

semiautomatico previsto entro la fine dell'anno. L'investimento complessivo

ammonta a 250 milioni di euro, includendo i 50 milioni aggiunti per nuovi

mezzi di piazzale e gru, rispetto ai 232 milioni inizialmente previsti. Il Porto

della Spezia si prepara così un'importante trasformazione con l'avvio

dell'intervento nel Terzo Bacino, parte centrale degli investimenti previsti nella

concessione del 2012 dall'Autorità di Sistema Portuale. Questo progetto,

insieme al raddoppio del Molo Garibaldi, dovrebbe dotare il porto di nuovi

spazi operativi tra la fine del 2026 e l'inizio del 2027. Matthieu Gasselin, amministratore delegato, aveva annunciato

poco più di un mese fa che la gara sarebbe stata lanciata entro la fine di maggio. Un iter di approvazione non

semplice delle carte è stato comunque completato, nonostante le difficoltà incontrate come racconta il quotidiano

locale Città della Spezia , tra cui la necessità di individuare improvvisamente un nuovo Responsabile Unico del

Procedimento (RUP). L'approvazione è stata finalizzata nel corso di una riunione che ha coinvolto la sede di Melzo e

partecipanti in collegamento remoto. Questo progetto rappresenta un investimento cruciale per il porto spezzino,

destinato a potenziarne le capacità operative e a consolidarne il ruolo strategico nel panorama logistico nazionale e

internazionale.

Messaggero Marittimo

La Spezia



 

venerdì 31 maggio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 4 1 9 0 5 1 6 § ]

Porto della Spezia, Contship investe 300 milioni per ampliare il terminal, sarà pronto nel
2026

31 Maggio 2024 Redazione Il cda ha approvato il bando di gara, lavori

assegnati entro la fine dell'estate La Spezia -  Semaforo verde per

l'ampliamento del terminal di Contship nel porto della Spezia, per arrivare

all 'obiettivo 2 mil ioni di teu all 'anno. Questa mattina i l  consiglio di

amministrazione di Contship ha approvato il bando di gara per l'ampliamento

del La Spezia Container Terminal sul terzo bacino portuale . Avviate anche le

procedure di pubblicazione della gara: l'azienda investirà 250 milioni per

l'ampliamento con la realizzazione di nuove banchine e 50 milioni di euro

sull'equipment destinato al Molo Fornelli. La realizzazione del nuovo Molo

Ravano è prevista dal piano regolatore portuale e punta a dare nuovo slancio

allo scalo spezzino, rendendo ancora più competitivo il terminal a livello

internazionale. Secondo le previsioni, i lavori saranno assegnati entro la fine

dell'anno e il nuovo terminal sarà operativo entro fine 2026.

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/porto-della-spezia-contship-investe-300-milioni-per-ampliare-il-terminal-sara-pronto-nel-2026/
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La società terminalistica investirà 300 milioni

La Spezia - È stato approvato dal consiglio di amministrazione di Contship

questa mattina il bando di gara per l'ampliamento del terminal container Lsct

della Spezia. Sono già state avviate le procedure di pubblicazione della gara

che porterà alla realizzazione del nuovo Molo Ravano sul Terzo Bacino, nello

specchio acqueo della ex Marina del Canaletto, come previsto dal piano

regolatore portuale. La pubblicazione della gara avviene nei tempi, fa sapere

l'azienda guidata dall'amministratore delegato Matthieu Gasselin, che erano

stati condivisi con l'Autorità di sistema portuale del mar Ligure orientale e con

la ci t tà.  Contship invest i rà 300 mi l ioni  di  euro, di  cui  250 mi l ioni

sull'ampliamento del Terminal e 50 milioni sui nuovi mezzi e sulle gru per

adeguare il Molo Fornelli. L'obiettivo è arrivare all'operatività del nuovo

terminal, che punta ai 2 milioni di teu all'anno e al 50 per cento del trasporto

merci su rotaia, entro la fine del 2026.

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/05/31/news/contship_approvato_la_gara_per_ampliare_il_terminal_della_spezia_operativo_entro_il_2026-14350742/
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Sessanta chili di cocaina sequestrati nel porto di Livorno

Nel porto di Livorno il presidio di controllo attuato dai finanzieri e dai funzionari

doganali ha portato all'ennesimo sequestro di stupefacente: ben 52 panetti di

cocaina per un peso complessivo pari a circa 60 chilogrammi che sono tati

individuati in un contenitore proveniente dal Sud America. Per cercare di

ingannare le attività ispettive, i panetti di cocaina erano nascosti nella struttura

di uno dei tanti contenitori che trasportano carichi alimentari (banane) destinati

alla grande distribuzione, ma le unità cinofile della Guardia di Finanza e gli

scanner in dotazione all'Agenzia delle Dogane e Monopoli (scanner) hanno

stroncato l'ennesimo tentativo di introdurre nel territorio nazionale un altro

imponente carico di cocaina. Lo stupefacente, dopo essere stato campionato

ed analizzato dal laboratorio della locale Agenzia delle Dogane, su

disposizione della Procura della Repubblica, è stato distrutto presso

l'inceneritore, mentre - se immesso sulle piazze di spaccio - avrebbe fruttato,

alla criminalità organizzata oltre 20 milioni di euro.

Informare

Livorno

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240774-60-chili-cocaina-sequestrati-porto-Livorno.asp
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Domani La Méridionale inaugurerà il servizio traghetto Livorno-Île-Rousse

La Méridionale, compagnia di navigazione che da metà dello scorso anno fa

parte del gruppo armatoriale francese CMA CGM, estende la propria rete di

servizi traghetto all'Italia. Domani, infatti, il vettore marittimo inaugurerà il

proprio nuovo servizio tra il porto di Livorno e quello di Île-Rousse, in Corsica,

che sarà attivo sino al prossimo 30 settembre. Sono previste tre partenze

settimanali nei giorni di lunedì, mercoledì e sabato. Sulla rotta sarà impiegata

la nave La Kalliste che ha una capacità di trasporto di 500 passeggeri e 160

autovetture. La flotta della compagnia è composta inoltre dalle tre navi Piana,

Girolata e Pelagos che sono utilizzate sulle rotte che collegano i porti di

Marsiglia e Tolone con i porti di Ajaccio e Portovecchio in Corsica e con il

porto marocchino di Tanger Med.

Informare

Livorno

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240776-La-Meridionale-inaugura-servizio-Livorno-Ile-Rousse.asp
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La Méridionale avvicina l'Italia e la Corsica con la nuova linea "Livorno-Île-Rousse"

Per festeggiare l'importante novità che coinvolge il mercato italiano, la

compagnia di navigazione propone un'offerta imperdibile La Méridionale -

compagnia di navigazione francese di proprietà del gruppo CMA CGM -

sbarca in Italia e dal 1° giugno al 30 settembre 2024 attiva la nuova rotta che

collegherà Livorno e l'Île-Rousse, in Corsica . La Méridionale, che collega via

mare la Corsica a Marsiglia fin dal 1937, rafforza così la sua presenza nel

Mediterraneo. Con partenze settimanali - ogni lunedì, mercoledì e sabato - La

Méridionale offre ai suoi clienti l'opportunità di vivere un'esperienza di

navigazione unica, a bordo della Kalliste, una nave a misura d'uomo pensata

per rendere la traversata il più confortevole possibile, con strutture rinnovate

sia nelle cabine e che negli spazi comuni. Per festeggiare l'avvio di questo

nuovo servizio marittimo, la compagnia lancia una promozione - valida per un

periodo di tempo limitato* - che prevede uno sconto del 50% sull'acquisto dei

biglietti. Questa nuova rotta permetterà di raggiungere ancora più facilmente

l'Île-Rousse e la micro-regione della Balagna, alla scoperta di natura

incontaminata, patrimonio culturale e possibilità di attività sportive all'aria

aperta, tra mare e montagna. Allo stesso modo, grazie alla nuova linea, i tanti turisti in partenza dalla Corsica

potranno programmare il loro prossimo viaggio in Toscana, meta ideale per una vacanza all'insegna della tranquillità,

della buona cucina e della cultura. Detentrice del prestigioso marchio Travellers' Choice dal 2017, La Méridionale è

storicamente rinomata per la qualità della sua accoglienza e dei suoi servizi a bordo. Convivialità, comfort, modernità

e sapori mediterranei sono al centro del suo impegno, nella tradizione dei viaggi marittimi alla francese e in linea con il

suo payoff "Attraversare il Mediterraneo in modo diverso".

Informatore Navale

Livorno

http://www.informatorenavale.it/news/la-meridionale-avvicina-litalia-e-la-corsica-con-la-nuova-linea-livorno-ile-rousse/
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La plastica in mare

LIVORNO - La plastica in mare, uno dei flagelli della nostra epoca. Ormai ne

sono consapevoli tutti, ma il fenomeno non accenna a calare: tanto che si

continuano a vedere immagini TV sconvolgenti delle "isole di plastica"

raggruppate dalle correnti oceaniche al largo, dove un tempo si chiamavano "le

latitudini dei cavalli" quelle zone di calma piatta dove le navi a vela,

impantanate per settimane, dovevano buttare in mare i cavalli dei cavalieri per

non morire di sete uomini e animali. Questa volta se ne parla, come vedete

nella locandina qui sopra, per iniziativa dell'associazione ATENA Toscana,

stamani all'Acquario di Livorno o, con il programma che potete leggere nel

manifesto. Sarà anche un'occasione per molti che non lo conoscono ancora,

di visitare l'impianto, uno dei più completi e dei meglio gestiti d'Italia.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Anche Sky sui traghetti Moby

Nella foto: Moby Legacy. MILANO - L'estate del gruppo Moby - dice una nota

dell'armamento della balena azzurra - è un kolossal: nuove rotte e

potenziamento di quelle storiche, prolungamento della stagione, sulla Livorno-

Olbia l'ingresso in linea contemporaneo di Moby Legacy e Moby Fantasy, i

traghetti più grandi e green del mondo, con un effetto domino che prevede su

ogni rotta navi più moderne e capienti, servizi di bordo di assoluta eccellenza.

E, in più da adesso la certezza anche in navigazione di poter apprezzare lo

spettacolo del grande sport previsto per questa estate ricchissima di eventi.

Da sempre, con Moby e Tirrenia la vacanza - continua la nota - inizia già dal

viaggio di andata e continua anche in quello di ritorno e grazie all'accordo con

Sky si arricchisce della possibilità di godere della ricchissima programmazione

della pay tv con un'offerta di contenuti varia e per tutti i gusti. La nuova

partnership fra il Gruppo Moby e Sky prevede che sulle navi del gruppo i

passeggeri potranno godere di sport e intrattenimento anche nei viaggi a corto

e medio raggio, limitatamente alle acque consentite, nelle tratte servite da

Moby e Tirrenia: Sardegna, Sicilia e l'Isola d'Elba. Su Moby Fantasy e Moby

Legacy, che hanno servizi di bordo del livello delle navi da crociera, sarà possibile "gustare" contemporaneamente i

menù contraddistinti da freschezza e stagionalità, con tutte le proposte diversificate di un intero ponte destinato alla

ristorazione, e le immagini più belle della programmazione di Sky. Il "menù di bordo" prevede su tutte le principali rotte

e navi della flotta, nei bar, nelle lounge e negli spazi comuni, tutti i grandi eventi della Casa dello Sport di Sky. A partire

dall'estate azzurra, con tutti i 51 match - dal 14 giugno al 14 luglio - di UEFA EURO 2024 in Germania e i Giochi

Olimpici di Parigi 2024, che saranno disponibili con 9 canali Eurosport grazie al recente accordo tra Sky e Warner

Bros. Discovery. E per la prossima stagione, da non perdere tutte le sfide della prossima Serie A, la Premier League

inglese, la nuova UEFA Champions League che vedrà in campo 5 squadre italiane - grazie al nuovo formato - e di cui

Sky trasmetterà 185 partite su 203, insieme a tutte le partite di UEFA Europa League e di UEFA Conference League

(anche grazie a Diretta Gol).
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Ferrovie e treni cargo nei porti

LIVORNO Tante belle parole, in effetti: e tante conferme dell'esigenza che

ormai il collegamento diretto su binario tra i porti e la rete internazionale cargo

sia un elemento fondamentale per gli scali. Così i risultati del convegno Il Treno

Merci nei Porti, organizzato dall'Associazione FerMerci martedì scorso in

Fortezza Vecchia con l'obiettivo di promuovere un confronto tra le istituzioni e

gli operatori del settore del trasporto ferroviario merci nei porti. Il viceministro

alle Infrastrutture e ai Trasporti Edoardo Rixi ha dato il tono e anche il

programma del governo.Erano molto attese le relazioni, oltre che del

presidente della Regione Toscana Eugenio Giani anche di recente attaccato

personalmente per le mancate promesse ferroviarie che aveva fatto al suo

insediamento del vice presidente FerMerci, Livio Ravera, del presidente

dell'AdSP MTS, Luciano Guerrieri e del direttore circolazione Orario Rete

Ferroviaria Italiana, Daniele Moretti.Il direttore generale di FerMerci Giuseppe

Rizzi ha moderato interventi di Raffaello Cioni, interporto Vespucci, Logtainer,

Guido Nicolini, Silvio Damagini di Mercitalia; l'Ad. di Rail Traction Company,

Martin Ausserdorfer; e Vittorio Cascetta, analyst e funding manageger di

Medlog Holding Italia.*Premesso che lascia a volte perplessi l'intensificazione quasi parossistica dei convegni, dei

workshop e degli annunci, a pochi giorni dalle più importanti consultazioni elettorali d'Europa, ci sarà tempo per

riflettere su quanto è stato detto e promesso. Per quello che riguarda lo stato dell'arte nazionale, lo sviluppo

ferroviario cargo ha avuto in effetti un'accelerazione negli ultimi tempi, con forti investimenti, specie là dove la politica

locale ha avuto possibilità di spingere.Per Livorno (e Piombino) non si può non ricordare i gravi ritardi rispetto a una

pianificazione che ha ormai icapelli bianchi. Scavalco ferroviario con l'interporto, collegamento dello stesso interporto

con la rete attraverso la sospirata (e mai ancora finanziata) Collesalvetti-Vada, assurdo imbuto del Calabrone verso la

Darsena Toscana e la sospirata Darsena Europa: sono solo tre dei temi emersi ancora una volta, con varie promesse

che dovranno essere verificate dopo l elezioni e forse in base alle elezioni.Quando le promesse arrivano dai politici in

prossimità delle elezioni, c'è sempre da andarci piano. Dicevano nell'antica Roma: Timeo Danaos sed dona ferentes.

Adattato alle realtà d'oggi, ha ancora il suo valore.(A.F.)
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Il soccorso nel porto

Luciano Guerrieri PIOMBINO - Anche quest'anno l'Autorità di Sistema Portuale

del Nord Tirreno ha rinnovato la convenzione con tutte le associazioni del

soccorso del Comune di Piombino per avere un presidio di un'ambulanza e

due operatori di livello avanzato presenti in tutti i fine settimana estivi nel porto

di Piombino. L'accordo con i locali comitati di Croce Rossa, Misericordia e

Pubblica Assistenza è stato sottoscritto nei giorni scorsi. Il servizio è

strutturato in modo tale da offrire la possibilità di un intervento tempestivo in

caso di eventi incidentali ed infortunistici e comprende non solo l'area portuale

ma anche le spiagge libere di competenza dell'AdSP, tra le quali la Spiaggia

del Quagliodromo, dove il presidio di soccorso sarà garantito in tutti i fine

settimana di giugno e luglio, e in maniera continuativa a partire dal 19 luglio e

sino al 1° settembre. Peraltro, proprio l'area del Quagliodromo è stata di

recente oggetto di un importante intervento da parte dell'Ente, che ha visto

realizzata una manutenzione straordinaria di tutto l'arenile. Nei prossimi giorni

si procederà all'asfaltatura della strada costiera parallela alla costa. Il

Presidente Guerrieri ha ribadito che "ogni intervento volto a migliorare la

sicurezza degli operatori portuali e di tutta l'utenza in genere dei porti e delle nostre aree, è e rimane per l'AdSP una

prerogativa per la quale gli Uffici, che ringrazio anche per la loro propositività, prestano sempre la massima

attenzione". Guerrieri ha infine sottolineato l'importanza della collaborazione con le associazioni del terzo settore:

"Per noi è fondamentale ed è anche un riconoscimento per le attività da queste svolte a favore della collettività".
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Le promesse del MIT per Livorno e Piombino

LIVORNO Se qualcuno ci ha fatto sopra dell'ironia (siamo in campagna

elettorale, parlare di Darsena Europa con tutti i caveat posti dal Ministero

dell'ambiente è quasi una presa in giro), le parole del sottosegretario al MIT

Tullio Ferrante durante la recente visita al porto e poi a quello di Piombino

sono comunque un impegno. Per il futuro, sperando che sia prossimo. E si

aggiungono all'impegno del viceministro Rixi di poche settimane fa. Livorno, il

suo porto e l'interporto ha detto Ferrante a Palazzo Rosciano rappresentano

l'eccellenza delle nostre capacità infrastrutturali e logistiche. Dal loro sviluppo

passa anche la competitività del sistema Paese a livello europeo e

internazionale. Tutta la provincia di Livorno è in grado di esprimere realtà

produttive di assoluto rilievo che hanno bisogno di nuove infrastrutture e noi

siamo impegnati a realizzarle per far crescere il territorio.Accolto dal

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Luciano Guerrieri Ferrante ha

parlato anche e proprio della Darsena Europa. Il via libera ai lavori in mare

della Darsena Europa ha detto, considerando scontato il prossimo via alla

gara internazionale è un passaggio importante e atteso da tempo per la

realizzazione di un'opera decisiva per lo sviluppo dell'economia locale, con effetti di gran lunga superiori ai costi. Ora

ha aggiunto Ferrante toccando il nervo più sensibile della realtà locale concentriamo gli sforzi per avviare quanto

prima la procedura di gara e, al contempo, per potenziare anche i collegamenti con rete ferroviaria e interporto.La

riqualificazione della stazione centrale di Livorno, con i lavori che partiranno entro un anno ha detto poi per un importo

pari a 28 milioni, è un altro impegno del governo.Anche Piombino ha ammesso Ferrante ha bisogno di nuove opere

per attrarre sempre più investimenti. Il suo porto è un esempio della sinergia che si crea tra la realizzazione di nuove

infrastrutture e lo sviluppo del territorio. Il Mit ha concluso Ferrante guarda alla provincia di Livorno con la massima

attenzione e sta lavorando per sostenerne il rilancio.
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Vecchi pontili, quanto tempo è passato

Sembrerebbe e, questo titolo, il refrain della vecchia canzone alpina: "Vecchio

scarpone, quanto tempo è passato" Soltanto che in questo caso si tratta di

con tali galleggianti in cemento armato che sono finiti in fondo alla benzina 75

dell'avamporto di Livorno. Ci chiede notizie il lettore Francesco Belli,

pescatore dilettante che frequenta la zona con la sua canna da pesca. Da

tempo la banchina 75 è chiusa a noi pescatori sportivi, sia perché sempre più

frequentemente utilizzata per le navi da crociera, sia perché il cancello

d'accesso ormai sta più chiuso che aperto. Però ho una curiosità, insieme ad

altri amici: a che servono dei cassoni galleggianti che abbiamo visto per molto

tempo in fondo alla darsena? Nessuno ha saputo dare una spiegazione. E

francamente non siamo in grado di darla nemmeno noi. Abbiamo visto per

anni i famosi cassoni, spostati sempre più verso il fondo della darsena, in

apparente stato di abbandono. Sembra che dovessero essere utilizzati nel

bacino industriale del porto, ma la notizia si è persa negli anni. Abbiamo

provato a chiederne notizie all'AdSP chiamando l'ingegner Pribaz, che è però

quasi sempre impegnatissimo e non ci ha risposto. Ci torneremo sopra,

promesso.
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Triton Cup a Cala de'Medici

ROSIGNANO - Il mare non è solo la sede di attività nautiche o di divertimento

ma la più importante risorsa del Pianeta che deve essere tutelata. Incoraggiare

stili di vita sostenibili e di inclusione è stato l'obiettivo della Triton Cup, la prima

regata organizzata nell'ambito del progetto LIFE A-MAR NATURA2000 per la

promozione dei siti marini e costieri della rete Natura 2000 nel porto turistico di

Cala de' Medici, in provincia di Livorno, in occasione della VELA Cup Toscana.

La vela è uno sport sostenibile, rispetto ad altri, - riferisce l'organizzazione -

che può aiutare a sensibilizzare sulla salvaguardia del mare. Chi va a vela ha

un rapporto intenso con il mare, i velisti sono più attenti alle tematiche

ambientali e sono dei perfetti alleati per difendere i siti marini e proteggere la

biodiversità marina. In Italia, le aree Natura 2000 coinvolgono circa il 19% del

territorio terrestre nazionale e più del 13% di quello marino, ma sono ancora

poco conosciute dal grande pubblico. Durante la Triton Cup si è avuta

l'opportunità di scoprire queste aree incontrando gli esperti della rete Natura

2000 che hanno raccontato le loro conoscenze sulle specie e gli habitat dei siti

marini e costieri. Una competizione non solo sportiva dunque, ma ha puntato

all'esplorazione e sensibilizzazione sulla conservazione degli ecosistemi marini. A questo scopo infatti é stata

presentata l'APP AMAR SEA LIFE - disponibile per i sistemi Android e iOS - uno strumento innovativo di diffusione

della rete europea Natura 2000. L'APP permette di scoprire la localizzazione geografica dei siti marini e costieri

Natura 2000 e fornisce una descrizione del sito, l'habitat, la fauna e la flora. È stata pensata per coinvolgere

attivamente gli appassionati del mare che potranno condividere la scoperta dei luoghi, scattando foto e caricandole

direttamente nell'applicazione. Non solo tutela ambientale ma anche inclusione e salute con il progetto "Sea Therapy",
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direttamente nell'applicazione. Non solo tutela ambientale ma anche inclusione e salute con il progetto "Sea Therapy",

nato in collaborazione con l'oncologia pediatrica del Policlinico di Modena, che si pone l'obiettivo di offrire un

percorso riabilitativo psicofisico ai bambini guariti dalla malattia, combinando l'effetto salutare della pratica sportiva

con i benefici del mare.
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Banane "alla cocaina": 60 kg, valevano 20 milioni

I 52 panetti scoperti dalla Guardia di finanza e dal reparto antifrode

dell'Agenzia delle Dogane in un container sbarcato nel porto di Livorno. In un

container di banane destinate alla grande distribuzione erano nascosti 60 chili

di cocaina; è quanto scoperto al porto di Livorno da Agenzia delle dogane e

Guardia di finanza. Secondo gli inquirenti lo stupefacente, una volta smerciato

sulle piazze dello spaccio, avrebbe fruttato oltre 20 milioni di euro.

L'operazione è stata condotta dal reparto antifrode delle Dogane e dai militari

della Guardia di finanza operanti nello scalo livornese in collaborazione con il

comando delle Fiamme gialle di Reggio Calabria. Dopo un meticoloso lavoro

all'interno di uno dei terminal dello scalo mercantile è stato individuato il

container proveniente dal Sud America, al cui interno erano stati occultati 52

panetti di cocaina, nascosti nella struttura del contenitore e individuati grazie a

scanner e cani antidroga. Si tratta del resto di un espediente già adottato in

passato nella gestione del traffico internazionale di stupefacenti, e già

smascherato con modalità simili a quelle adottate in questo caso.- Le attività

investigative sono state coordinate dalla Procura della Repubblica di Livorno

che ha convalidato il sequestro e disposto gli approfondimenti del caso. Lo stupefacente, dopo essere stato

campionato ed analizzato dal laboratorio dell' Agenzia delle dogane di Livorno, su disposizione della Procura, è stato

distrutto nell'inceneritore.
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Nuovo sequestro di cocaina in porto a Livorno

Porti Operazione congiunta di Dogane e Gdf rinviene 60 kg di stupefacente

occultati dentro un contenitore proveniente dal Sud America di Redazione

SHIPPING ITALY L'Agenzia delle Dogane ha reso noto propri funzionari

coadiuvati dai colleghi della Guardia di Finanza hanno portato nel porto di

Livorno "all'ennesimo sequestro di stupefacente: ben 52 panetti di cocaina per

un peso complessivo pari a circa 60 chilogrammi". Una nota dell'Agenzia ha

spiegato: "L'efficacia dell'analisi dei rischi locale e la peculiare esperienza del

Reparto Antifrode ADM e dei militari della Guardia di Finanza operanti nello

scalo labronico ha portato a un altro significativo risultato, stavolta in

collaborazione con il Comando Provinciale del Corpo di Reggio Calabria.

Dopo un meticoloso lavoro all'interno di uno dei terminal dello scalo mercantile

è stato individuato un contenitore proveniente dal Sud America, al cui interno

erano stati occultati i panetti di cocaina. Per cercare di ingannare le attività

ispettive, i panetti di cocaina erano stati ben nascosti nella struttura di uno dei

tanti contenitori che trasportano carichi alimentari (banane) destinati alla

grande distribuzione, ma gli scanner in dotazione all'Agenzia delle Dogane e

Monopoli e le unità cinofile della Guardia di Finanza hanno stroncato l'ennesimo tentativo di introdurre, nel territorio

nazionale, un altro imponente carico di purissima polvere bianca". L'operazione secondo le Dogane "conferma la

sinergia operativa tra l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e la Guardia di Finanza, maggiormente rafforzata

dall'esecuzione del Protocollo d'intesa, stipulato lo scorso anno, relativo ai loro rapporti di collaborazione. Il sequestro

segna un ulteriore tassello a favore della lotta al narcotraffico sul territorio nazionale e è il risultato di una quotidiana e

metodica attività di controllo ad ampio raggio, svolta diuturnamente sul traffico passeggeri, veicoli e merci che

transitano in porto. Lo stupefacente, dopo essere stato campionato e analizzato dal locale laboratorio chimico Adm,

su disposizione della Procura della Repubblica, è stato distrutto presso l'inceneritore e così strappato alle piazze di

spaccio, ove avrebbe fruttato alla criminalità organizzata oltre 20 milioni di euro. Le attività investigative sono state

coordinate dalla Procura della Repubblica di Livorno che ha convalidato il sequestro e disposto gli approfondimenti

del caso". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY "Mare, Finanza e

Assicurazioni": i panelist del Business Meeting del 14 giugno a Genova.
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Adsp Mare Adriatico Centrale, il Comitato di gestione approva atto d'indirizzo per l'area ex
Tubimar al porto di Ancona

Venerdì 31 Maggio 2024, 14:39 4 Minuti di Lettura ANCONA - Un atto di

indirizzo sull 'area ex Tubimar del porto di Ancona , per definire la

riorganizzazione funzionale del complesso immobiliare. È stato approvato ieri

dal Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale con lo scopo di programmare le destinazioni d'uso dei padiglioni sulla

base delle necessità espresse dagli operatori portuali e delle previsioni di

sviluppo di alcuni settori produttivi come quello della cantieristica e della

nautica di lusso. Una struttura che è stata coinvolta nel grave incendio del

settembre 2020 e sulla quale sono in corso gli interventi di sistemazione e

ristrutturazione. Alcuni spazi dei padiglioni non lesionati sono stati dati in

concessione ad imprese portuali, che ne hanno fatto richiesta, per attività di

deposito merci, materiali e come stallo per automezzi. I padiglioni

irrimediabilmente danneggiati, ora che si è completato il percorso giudiziale,

saranno invece demoliti e dati in concessione. La rinascita di queste superfici,

come prevede l'atto di indirizzo approvato, sarà orientata al recupero della

vocazione manifatturiera del sito con la coesistenza di due settori di

eccellenza dello scalo dorico, quello della logistica e della cantieristica. Il successo Quest'ultimo, in particolare, gode

di un successo mondiale grazie alla capacità italiana di soddisfare le richieste degli armatori con prodotti di altissima

qualità, caratterizzati sia dal design sia dalla progettazione innovativa. L'Italia, inoltre, per la sua posizione al centro

del mar Mediterraneo, è meta di più del 50% dei megayacht privati e charter, elemento che favorisce la crescita del

settore. Il valore di questo mercato con destinazione finale Italia è stato, nel 2020, di 1,68 miliardi di euro. Le Marche

stesse e Ancona, in particolare, si caratterizzano per la presenza di brand internazionali di eccellenza. La nautica di

lusso esprime un andamento molto dinamico, secondo la ricerca dell'Università Politecnica delle Marche realizzata

per l'Associazione Marche yachting and cruising. Conta su 200 siti produttivi e su un numero di addetti di 3.309 unità,

l'11,3% del totale regionale, con un fatturato che nel 2022 ha superato il miliardo di euro, trainato principalmente

dall'export che rappresenta oltre il 90% delle vendite. L'intento dell'Autorità di sistema portuale è, quindi, quello di

promuovere la trasformazione di una parte dell'ex Tubimar incrementando gli spazi a disposizione della nautica dal

30% al 50% del totale delle superfici, favorendo così la creazione di un distretto produttivo in cui le imprese trovino

ulteriore aree di sviluppo, per le quali hanno più volte manifestato interesse. Un proposito condiviso anche da

Regione Marche e Comune di Ancona. Il sostegno Il sostegno alla cantieristica e alla nautica è, infatti, uno degli

obiettivi per il porto di Ancona inseriti nel Documento di programmazione strategica di sistema portuale, approvato

dal Ministero delle Infrastrutture

corriereadriatico.it
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e dei Trasporti ad aprile 2024. Obiettivo da consolidare anche nell'aggiornamento del Piano regolatore portuale, che

ha già iniziato il suo percorso, e su cui si aprirà il confronto con il Comune di Ancona come sulle necessarie modifiche

degli strumenti urbanistici per l'utilizzo dell'ex Tubimar. L'uso di una parte del complesso immobiliare da parte di

questo comparto è, inoltre, un'ipotesi che si rivelerebbe compatibile con le opere infrastrutturali già programmate.

L'eccellenza "La cantieristica di lusso è un'eccellenza produttiva che identifica il porto di Ancona a livello internazionale

- ha affermato il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Con

questo atto di indirizzo compiamo un ulteriore concreto atto di attenzione a supporto di un settore trainante, capace di

portare investimenti di lungo periodo, lavoro diretto e dell'indotto delle imprese del territorio e soprattutto

occupazione. Un interesse che coinvolge in maniera determinate anche la formazione, azione portata avanti

dall'Associazione Marche yachting di cui l'Adsp è socia perché condivide la necessità di promuovere la conoscenza di

un settore che può offrire grandi opportunità di impiego per i giovani". Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema

portuale ha anche approvato l'aggiornamento del Programma triennale dei servizi e delle forniture e del Programma

triennale delle opere pubbliche 2024-2026. In questa programmazione sono state inserite, per la prima volta, due

opere che coinvolgono il porto di Vasto, l'ultimo entrato in ordine di tempo nel sistema portuale. I due progetti Adsp

per lo scalo riguardano l'intervento di consolidamento del banchinamento nord e l'allungamento del molo di sopraflutto

con l'ampliamento del piazzale di levante, in attuazione delle opere previste dal Piano regolatore portuale. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Bordoni (ID): Infrastrutture sono cruciali

Volume 0% EMBED "Piano Casa semplificazione, non condono" Roma, 31

mag. (askanews) - "Sulla trasformazione digitale, l'Italia sconta un certo ritardo

ma oggi le infrastrutture immateriali sono forse ancora più importanti di quelle

materiali. Seguo per conto del Ministero delle infrastrutture tutta la

digitaliazzazione del sistema portuale: parliamo di 16 Autorità di sistema che

hanno il compito di coordinare e programmare i 62 porti di rilievo nazionale.

Far dialogare tra loro sia le istituzioni portuali sia gli stessi operatori ne

aumenta l'operatività: a questo obiettivo è rivolto l'investimento più importante

del Pnrr, circa 250 milioni di euro". Lo ha detto Davide Bordoni, segretario

regionale del Lazio della Lega e candidato alle elezioni europee per la

circoscrizione Italia Centro, intervenuto a The Watcher Poll, format di The

Watche Post. "Quanto alle infrastrutture materiali, il Piano Casa - che non è

affatto un condono - è un testo di semplificazione che risolve i piccoli problemi

burocratici e di carattere tecnico che di fatto ostacolano le compravendite,

bloccando le tante pratiche che ingombrano gli uffici comunali". "Sul Made in

Italy va fatta un'inversione di tendenza: vogliamo un'Europa che non ostacoli le

filiere produttive italiane che vedono le nostre aziende orgogliosamente leader di mercato, ma un'Unione che

sostenga e faciliti tutti i processi", ha concluso Bordoni.
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Porto, sbloccati i lavori: al via il restyling dei moli. «Ecco la svolta epocale»

La banchina 27 verso il prolungamento. Alle 19, 20 e 21 nuova pavimentazione

Silvetti: «Un progetto importante». Area ex Tubimar, il 50% ai cantieri nautici di

Andrea Maccarone Sabato 1 Giugno 2024, 02:45 3 Minuti di Lettura ANCONA

«Fra qualche giorno insieme al presidente della giunta regionale Francesco

Acquaroli annunceremo progetti molto importanti per il porto». Un post sibillino

apparso ieri sul profilo facebook del sindaco Daniele Silvetti, per altro

speculare a quello pubblicato dal governatore . Progetti molto importanti,

dicono. Sì, in effetti lo sono: quelli che riguardano il prolungamento della

banchina 27, il rifacimento della pavimentazione alle banchine 19, 20, 21,

lavoro propedeutico allo spostamento dei traghetti. E il procedimento per il

cambio di destinazione d'uso dell'area ex Tubimar con l'aumento, fino al 50%,

del suolo da destinare alla cantieristica nautica. L'esultanza I toni del sindaco

sono quasi trionfalistici: «Una svolta epocale» esulta. In effetti, per la banchina

27, rimasta bloccata per una questione giudiziaria, si tratta di un punto di svolta

atteso da anni. I lavori sono stati aggiudicati per un investimento di 37 milioni

di euro. L'aggiudicatario ha ottenuto l'autorizzazione al dragaggio propedeutico

all'esecuzione dei lavori e alla gestione dei sedimenti da parte della Regione Marche e sta provvedendo

all'allestimento della vasca di stoccaggio degli stessi sedimenti. Sempre in tema di dragaggi: programmato un

investimento complessivo di 16,5 milioni di euro per gli interventi alla banchina 26. È stata completata la

caratterizzazione e si stanno conseguendo le relative autorizzazioni per avviare entro l'anno l'appalto dei lavori. Gli

step Un altro importante elemento di novità: la firma (giovedì) dell'appalto ai lavori sulle banchine 19, 20, 21 per lo

spostamento dei traghetti. Un impegno da oltre 4 milioni per rifare la pavimentazione. Nessuna nuova costruzione,

per il momento. Tradotto: il pontone che consentirebbe l'attracco vero e proprio dei traghetti non è previsto

nell'immediato. Ma rimane tra le opere in programma proprio per consentire l'approdo delle navi. Il terzo, e

fondamentale step, è avvenuto in sede di comitato di gestione del porto dove è stato approvato l'atto di indirizzo per

l'area ex Tubimar, struttura che è stata coinvolta nel grave incendio del settembre 2020 e sulla quale sono in corso gli

interventi di sistemazione e ristrutturazione. L'intento dell'autorità portuale è quello di promuovere la trasformazione di

una parte dell'ex Tubimar incrementando gli spazi a disposizione della nautica dal 30% al 50% del totale delle

superfici. L'atto di indirizzo «Con questo atto di indirizzo compiamo un ulteriore concreto atto di attenzione a supporto

di un settore trainante, capace di portare investimenti di lungo periodo» ha affermato il presidente Vincenzo Garofalo.

Intanto prosegue a grandi passi il cold-ironing del porto storico che vale ben 7 milioni di euro. L'aggiudicazione

dell'appalto integrato è avvenuta a fine febbraio. In questi giorni è prevista
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la consegna dei lavori. Un intervento fondamentale che permetterà l'attracco di navi di ultima generazione e in linea

con gli standard di sostenibilità richiesti. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ADSP MAC: COMITATO DI GESTIONE APPROVA ATTO D'INDIRIZZO PER AREA EX
TUBIMAR PORTO DI ANCONA

Nella rimodulazione del Programma triennale delle opere pubbliche 2024-2026

inseriti i primi progetti Adsp per il porto di Vasto, il consolidamento del

banchinamento nord e l'allungamento del molo di sopraflutto Ancona - Un atto

di indirizzo sull'area ex Tubimar del porto di Ancona, per definire la

riorganizzazione funzionale del complesso immobiliare. È stato approvato ieri

dal Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale con lo scopo di programmare le destinazioni d'uso dei padiglioni sulla

base delle necessità espresse dagli operatori portuali e delle previsioni di

sviluppo di alcuni settori produttivi come quello della cantieristica e della

nautica di lusso. Una struttura che è stata coinvolta nel grave incendio del

settembre 2020 e sulla quale sono in corso gli interventi di sistemazione e

ristrutturazione. Alcuni spazi dei padiglioni non lesionati sono stati dati in

concessione ad imprese portuali, che ne hanno fatto richiesta, per attività di

deposito merci, materiali e come stallo per automezzi. I padiglioni

irrimediabilmente danneggiati, ora che si è completato il percorso giudiziale,

saranno invece demoliti e dati in concessione. La rinascita di queste superfici,

come prevede l'atto di indirizzo approvato, sarà orientata al recupero della vocazione manifatturiera del sito con la

coesistenza di due settori di eccellenza dello scalo dorico, quello della logistica e della cantieristica. Quest'ultimo, in

particolare, gode di un successo mondiale grazie alla capacità italiana di soddisfare le richieste degli armatori con

prodotti di altissima qualità, caratterizzati sia dal design sia dalla progettazione innovativa. L'Italia, inoltre, per la sua

posizione al centro del mar Mediterraneo, è meta di più del 50% dei megayacht privati e charter, elemento che

favorisce la crescita del settore. Il valore di questo mercato con destinazione finale Italia è stato, nel 2020, di 1,68

miliardi di euro. Le Marche stesse e Ancona, in particolare, si caratterizzano per la presenza di brand internazionali di

eccellenza. La nautica di lusso esprime un andamento molto dinamico, secondo la ricerca dell'Università Politecnica

delle Marche realizzata per l'Associazione Marche yachting and cruising. Conta su 200 siti produttivi e su un numero

di addetti di 3.309 unità, l'11,3% del totale regionale, con un fatturato che nel 2022 ha superato il miliardo di euro,

trainato principalmente dall'export che rappresenta oltre il 90% delle vendite. L'intento dell'Autorità di sistema portuale

è, quindi, quello di promuovere la trasformazione di una parte dell'ex Tubimar incrementando gli spazi a disposizione

della nautica dal 30% al 50% del totale delle superfici, favorendo così la creazione di un distretto produttivo in cui le

imprese trovino ulteriore aree di sviluppo, per le quali hanno più volte manifestato interesse. Un proposito condiviso

anche da Regione Marche e Comune di Ancona. Il sostegno alla cantieristica e alla nautica è, infatti, uno degli obiettivi

per il porto di Ancona inseriti nel
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Documento di programmazione strategica di sistema portuale, approvato dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti ad aprile 2024. Obiettivo da consolidare anche nell'aggiornamento del Piano regolatore portuale, che ha già

iniziato il suo percorso, e su cui si aprirà il confronto con il Comune di Ancona come sulle necessarie modifiche degli

strumenti urbanistici per l'utilizzo dell'ex Tubimar. L'uso di una parte del complesso immobiliare da parte di questo

comparto è, inoltre, un'ipotesi che si rivelerebbe compatibile con le opere infrastrutturali già programmate. "La

cantieristica di lusso è un'eccellenza produttiva che identifica il porto di Ancona a livello internazionale - ha affermato il

Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Con questo atto di

indirizzo compiamo un ulteriore concreto atto di attenzione a supporto di un settore trainante, capace di portare

investimenti di lungo periodo, lavoro diretto e dell'indotto delle imprese del territorio e soprattutto occupazione. Un

interesse che coinvolge in maniera determinate anche la formazione, azione portata avanti dall'Associazione Marche

yachting di cui l'Adsp è socia perché condivide la necessità di promuovere la conoscenza di un settore che può offrire

grandi opportunità di impiego per i giovani". Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale ha anche

approvato l'aggiornamento del Programma triennale dei servizi e delle forniture e del Programma triennale delle opere

pubbliche 2024-2026. In questa programmazione sono state inserite, per la prima volta, due opere che coinvolgono il

porto di Vasto, l'ultimo entrato in ordine di tempo nel sistema portuale. I due progetti Adsp per lo scalo riguardano

l'intervento di consolidamento del banchinamento nord e l'allungamento del molo di sopraflutto con l'ampliamento del

piazzale di levante, in attuazione delle opere previste dal Piano regolatore portuale.
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Approvato un atto di indirizzo

Una parte dell'area ex Tubimar del porto di Ancona sarà riservata allo sviluppo

della cantieristica nautica. Il Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale ha approvato ieri un atto di indirizzo per

definire la riorganizzazione funzionale del complesso immobiliare, coinvolto

nel grave incendio del settembre 2020 e attualmente oggetto di interventi di

sistemazione e ristrutturazione ( del 16 settembre 2020), con lo scopo di

programmare le destinazioni d'uso dei padiglioni sulla base delle necessità

espresse dagli operatori portuali e delle previsioni di sviluppo di alcuni settori

produttivi come quello della cantieristica e della nautica di lusso. Alcuni spazi

dei padiglioni non lesionati dall'incendio sono stati dati in concessione ad

imprese portuali che ne hanno fatto richiesta per attività di deposito merci,

materiali e come stallo per automezzi. I padiglioni irrimediabilmente

danneggiati, ora che si è completato il percorso giudiziale, saranno invece

demoliti e dati in concessione. L'atto di indirizzo approvato prevede che

quest'ultima area sarà dedicata al recupero della vocazione manifatturiera del

sito con la coesistenza di due settori di eccellenza dello scalo dorico, quello

della logistica e della cantieristica. L'AdSP ha specificato che l'intento è, quindi, quello di promuovere la

trasformazione di una parte dell'ex Tubimar incrementando gli spazi a disposizione della nautica dal 30% al 50% del

totale delle superfici, favorendo così la creazione di un distretto produttivo in cui le imprese trovino ulteriore aree di

sviluppo, per le quali hanno più volte manifestato interesse. «La cantieristica di lusso - ha sottolineato il presidente

dell'ente portuale, Vincenzo Garofalo - è un'eccellenza produttiva che identifica il porto d i  Ancona a livello

internazionale. Con questo atto di indirizzo compiamo un ulteriore concreto atto di attenzione a supporto di un settore

trainante, capace di portare investimenti di lungo periodo, lavoro diretto e dell'indotto delle imprese del territorio e

soprattutto occupazione. Un interesse che coinvolge in maniera determinate anche la formazione, azione portata

avanti dall'Associazione Marche Yachting di cui l'AdSP è socia perché condivide la necessità di promuovere la

conoscenza di un settore che può offrire grandi opportunità di impiego per i giovani». A tal proposito è legittimo porre

in dubbio l'opportunità per enti come le Autorità di Sistema Portuale - quella di Ancona così come altre italiane - di

associarsi ad organizzazioni costituite prevalentemente o in toto da imprese private il cui scopo è tutelare gli interessi

economici e sociali di una categoria o parte di essa e, come rappresentanti di questa, formulare proposte che

possono o meno essere accolte dalle autorità istituzionali, tra cui le stesse AdSP. Nel caso specifico, uno degli scopi

dichiarati dalla Marche Yachting and Cruising Association è quello di «riunire la voce del settore nel dialogo con le

istituzioni e gli istituti di formazione», dialogo che sembra opportuno avvenga in una sede istituzionale
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piuttosto che in una sede associativa.
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Porto di Ancona, l'AdSp vuole riorganizzare l'ex area Tubimar

ANCONA Un atto di indirizzo sull'area ex Tubimar del porto di Ancona, per

definire la riorganizzazione funzionale del complesso immobiliare. È stato

approvato dal Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale con lo scopo di programmare le destinazioni d'uso dei

padiglioni sulla base delle necessità espresse dagli operatori portuali e delle

previsioni di sviluppo di alcuni settori produttivi come quello della cantieristica

e della nautica di lusso. Una struttura che è stata coinvolta nel grave incendio

del settembre 2020 e sulla quale sono in corso gli interventi di sistemazione e

ristrutturazione. Alcuni spazi dei padiglioni non lesionati sono stati dati in

concessione ad imprese portuali, che ne hanno fatto richiesta, per attività di

deposito merci, materiali e come stallo per automezzi. I padiglioni

irrimediabilmente danneggiati, ora che si è completato il percorso giudiziale,

saranno invece demoliti e dati in concessione. La rinascita di queste superfici,

come prevede l'atto di indirizzo approvato, sarà orientata al recupero della

vocazione manifatturiera del sito con la coesistenza di due settori di

eccellenza dello scalo dorico, quello della logistica e della cantieristica.

Quest'ultimo, in particolare, gode di un successo mondiale grazie alla capacità italiana di soddisfare le richieste degli

armatori con prodotti di altissima qualità, caratterizzati sia dal design sia dalla progettazione innovativa. L'Italia,

inoltre, per la sua posizione al centro del mar Mediterraneo, è meta di più del 50% dei megayacht privati e charter,

elemento che favorisce la crescita del settore. Il valore di questo mercato con destinazione finale Italia è stato, nel

2020, di 1,68 miliardi di euro. Le Marche stesse e Ancona, in particolare, si caratterizzano per la presenza di brand

internazionali di eccellenza. La nautica di lusso esprime un andamento molto dinamico, secondo la ricerca

dell'Università Politecnica delle Marche realizzata per l'Associazione Marche yachting and cruising. Conta su 200 siti

produttivi e su un numero di addetti di 3.309 unità, l'11,3% del totale regionale, con un fatturato che nel 2022 ha

superato il miliardo di euro, trainato principalmente dall'export che rappresenta oltre il 90% delle vendite. L'intento

dell'Autorità di sistema portuale è, quindi, quello di promuovere la trasformazione di una parte dell'ex Tubimar

incrementando gli spazi a disposizione della nautica dal 30% al 50% del totale delle superfici, favorendo così la

creazione di un distretto produttivo in cui le imprese trovino ulteriore aree di sviluppo, per le quali hanno più volte

manifestato interesse. Un proposito condiviso anche da Regione Marche e Comune di Ancona. Il sostegno alla

cantieristica e alla nautica è, infatti, uno degli obiettivi per il porto di Ancona inseriti nel Documento di

programmazione strategica di sistema portuale, approvato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ad aprile

2024. Obiettivo da consolidare anche nell'aggiornamento del Piano regolatore portuale, che ha già iniziato il suo

percorso,
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e su cui si aprirà il confronto con il Comune di Ancona come sulle necessarie modifiche degli strumenti urbanistici

per l'utilizzo dell'ex Tubimar. L'uso di una parte del complesso immobiliare da parte di questo comparto è, inoltre,

un'ipotesi che si rivelerebbe compatibile con le opere infrastrutturali già programmate. La cantieristica di lusso è

un'eccellenza produttiva che identifica il porto di Ancona a livello internazionale ha affermato il Presidente dell'Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Con questo atto di indirizzo compiamo un

ulteriore concreto atto di attenzione a supporto di un settore trainante, capace di portare investimenti di lungo periodo,

lavoro diretto e dell'indotto delle imprese del territorio e soprattutto occupazione. Un interesse che coinvolge in

maniera determinate anche la formazione, azione portata avanti dall'Associazione Marche yachting di cui l'Adsp è

socia perché condivide la necessità di promuovere la conoscenza di un settore che può offrire grandi opportunità di

impiego per i giovani. Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale ha anche approvato l'aggiornamento del

Programma triennale dei servizi e delle forniture e del Programma triennale delle opere pubbliche 2024-2026. In

questa programmazione sono state inserite, per la prima volta, due opere che coinvolgono il porto di Vasto, l'ultimo

entrato in ordine di tempo nel sistema portuale. I due progetti Adsp per lo scalo riguardano l'intervento di

consolidamento del banchinamento nord e l'allungamento del molo di sopraflutto con l'ampliamento del piazzale di

levante, in attuazione delle opere previste dal Piano regolatore portuale.
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Ancora cocaina in porto. Valore: oltre 20 milioni di euro

LIVORNO Ancora cocaina nascosta nel porto di Livorno: il presidio di

controllo dei funzionari dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli e dei

finanzieri ha portato all'ennesimo sequestro di stupefacenti: 52 panetti di

cocaina per un peso complessivo pari a circa 60 chilogrammi. L'efficacia

dell'analisi dei rischi locale, il rodato dispositivo e la peculiare esperienza del

Reparto Antifrode ADM e dei militari della Guardia di Finanza operanti nello

scalo labronico ha portato a un altro significativo risultato, stavolta in

collaborazione con il Comando Provinciale del Corpo di Reggio Calabria.

Dopo un meticoloso lavoro all'interno di uno dei terminal dello scalo

mercantile è stato individuato un contenitore proveniente dal Sud America, al

cui interno erano stati occultati i panetti di cocaina. Per cercare di ingannare le

attività ispettive, i panetti di cocaina erano stati ben nascosti nella struttura di

uno dei tanti contenitori che trasportano carichi alimentari (banane) destinati

alla grande distribuzione, ma gli scanner in dotazione all'Agenzia delle

Dogane e Monopoli e le unità cinofile della Guardia di Finanza hanno

stroncato l'ennesimo tentativo di introdurre, nel territorio nazionale, un altro

imponente carico di purissima polvere bianca. Un risultato che conferma la sinergia operativa tra l'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli e la Guardia di Finanza, maggiormente rafforzata dall'esecuzione del Protocollo d'intesa,

stipulato lo scorso anno, relativo ai loro rapporti di collaborazione. Il sequestro segna un ulteriore tassello a favore

della lotta al narcotraffico sul territorio nazionale ed è il risultato di una quotidiana e metodica attività di controllo ad

ampio raggio, svolta sul traffico passeggeri, veicoli e merci che transitano in porto. Lo stupefacente, dopo essere

stato campionato e analizzato dal locale laboratorio chimico ADM, su disposizione della Procura della Repubblica, è

stato distrutto presso l'inceneritore e così strappato alle piazze di spaccio, ove avrebbe fruttato alla criminalità

organizzata oltre 20 milioni di euro.
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La spedizione che studia gli ecosistemi costieri

È il progetto internazionale Trec (traversing european coastlines). Per una

settimana ha fatto tappa nelle Marche dove sono state campionate due aree in

collaborazione con Cnr Irbim. Abbiamo seguito i prelievi a San Benedetto del

Tronto Lungo i sentieri della riserva naturale della Sentina incontriamo Paulina

Chereck. Biologa, polacca, lavora al Mbl, il laboratorio europeo di biologia

molecolare di Heidelberg. Si è unita da volontaria al la spedizione

internazionale Treck. Un anno di studio, sugli ecosistemi costieri di tutta

Europa. In Italia il supporto scientifico del Cnr che nelle Marche ha individuato

la foce dell'Esino e la Sentina e come zone di campionamento Una gran mole,

tera su tera di dati, processati in Germania per Mappare la biodiversità in aree

dove la presenza umana è forte quattro europei su dieci vivono in località

costiere. Stessa metodologia per poterli confrontare. La novità è l'analisi

microbiologica, del Dna quindi degli organismi marini per quantificare e dare

una causa all'inquinamento Tre punti di campionamento lungo una linea

stabilita, si chiama transetto, per campionare organismi vegetali e animali.

Anche nei sedimenti in acqua. Tutti gli organismi viventi i grandi e piccoli ci

aiutano a capire l'habitat, l'interazione nell'ecosistema. Ce lo dice Olivier, francese biologo marino. Nel laboratorio

mobile l'acqua del mare viene subito filtrata e analizzata. A seguire la spedizione di Trec lungo l'Adriatico la goletta

Tara, tutta in alluminio, impegnata da anni in missioni oceanografiche in giro per il mondo. Ci siamo saliti al porto di

Ancona. Federico Falcini, fisico del Cnr ci spiega l'importanza di avere questi dati aperti, open, con una metodologia

che potrebbe diventare un protocollo per seguire i cambiamenti climatici Il servizio con le interviste a Federico Falcini,

CNR capo spedizione Tara Trec, Grazia Quero, ricercatrice CNR IRBIM.

Rai News
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Ancona riconverete le aree ex Tubimar a logistica e cantieristica

Porti Atto di indirizzo dell'Adsp per recuperare gli spazi rimasti vittima di un

grave incendio alcuni anni fa di Redazione SHIPPING ITALY Un atto di

indirizzo sull'area ex Tubimar del porto d i  Ancona,  per  def in i re  la

riorganizzazione funzionale del complesso immobiliare. È stato approvato ieri

dal Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale con lo scopo di programmare le destinazioni d'uso dei padiglioni sulla

base delle necessità espresse dagli operatori portuali e delle previsioni di

sviluppo di alcuni settori produttivi come quello della cantieristica e della

nautica di lusso. Una struttura che è stata coinvolta nel grave incendio del

settembre 2020 e sulla quale sono in corso gli interventi di sistemazione e

ristrutturazione. Alcuni spazi dei padiglioni non lesionati sono stati dati in

concessione ad imprese portuali, che ne hanno fatto richiesta, per attività di

deposito merci, materiali e come stallo per automezzi. I padiglioni

irrimediabilmente danneggiati, ora che si è completato il percorso giudiziale,

saranno invece demoliti e dati in concessione. La rinascita di queste superfici,

come prevede l'atto di indirizzo approvato, sarà orientata al recupero della

vocazione manifatturiera del sito con la coesistenza di due settori di eccellenza dello scalo dorico, quello della

logistica e della cantieristica. Quest'ultimo, in particolare, gode di un successo mondiale grazie alla capacità italiana di

soddisfare le richieste degli armatori con prodotti di altissima qualità, caratterizzati sia dal design sia dalla

progettazione innovativa. L'Italia, inoltre, per la sua posizione al centro del mar Mediterraneo, è meta di più del 50%

dei megayacht privati e charter, elemento che favorisce la crescita del settore. Il valore di questo mercato con

destinazione finale Italia è stato, nel 2020, di 1,68 miliardi di euro. Le Marche stesse e Ancona, in particolare, si

caratterizzano per la presenza di brand internazionali di eccellenza. La nautica di lusso esprime un andamento molto

dinamico, secondo la ricerca dell'Università Politecnica delle Marche realizzata per l'Associazione Marche yachting

and cruising. Conta su 200 siti produttivi e su un numero di addetti di 3.309 unità, l'11,3% del totale regionale, con un

fatturato che nel 2022 ha superato il miliardo di euro, trainato principalmente dall'export che rappresenta oltre il 90%

delle vendite. L'intento dell'Autorità di sistema portuale è, quindi, quello di promuovere la trasformazione di una parte

dell'ex Tubimar incrementando gli spazi a disposizione della nautica dal 30% al 50% del totale delle superfici,

favorendo così la creazione di un distretto produttivo in cui le imprese trovino ulteriore aree di sviluppo, per le quali

hanno più volte manifestato interesse. Un proposito condiviso anche da Regione Marche e Comune di Ancona. Il

sostegno alla cantieristica e alla nautica è, infatti, uno degli obiettivi per il porto di Ancona inseriti nel Documento di

programmazione strategica di sistema portuale, approvato dal

Shipping Italy
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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ad aprile 2024. Obiettivo da consolidare anche nell'aggiornamento del

Piano regolatore portuale, che ha già iniziato il suo percorso, e su cui si aprirà il confronto con il Comune di Ancona

come sulle necessarie modifiche degli strumenti urbanistici per l'utilizzo dell'ex Tubimar. L'uso di una parte del

complesso immobiliare da parte di questo comparto è, inoltre, un'ipotesi che si rivelerebbe compatibile con le opere

infrastrutturali già programmate. "La cantieristica di lusso è un'eccellenza produttiva che identifica il porto di Ancona a

livello internazionale - ha affermato il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo -. Con questo atto di indirizzo compiamo un ulteriore concreto atto di attenzione a supporto di un settore

trainante, capace di portare investimenti di lungo periodo, lavoro diretto e dell'indotto delle imprese del territorio e

soprattutto occupazione. Un interesse che coinvolge in maniera determinate anche la formazione, azione portata

avanti dall'Associazione Marche yachting di cui l'Adsp è socia perché condivide la necessità di promuovere la

conoscenza di un settore che può offrire grandi opportunità di impiego per i giovani". Il Comitato di gestione

dell'Autorità di sistema portuale ha anche approvato l'aggiornamento del Programma triennale dei servizi e delle

forniture e del Programma triennale delle opere pubbliche 2024-2026. In questa programmazione sono state inserite,

per la prima volta, due opere che coinvolgono il porto di Vasto, l'ultimo entrato in ordine di tempo nel sistema portuale.

I due progetti Adsp per lo scalo riguardano l'intervento di consolidamento del banchinamento nord e l'allungamento del

molo di sopraflutto con l'ampliamento del piazzale di levante, in attuazione delle opere previste dal Piano regolatore

portuale. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Il traghetto AF Claudia di Adria Ferries in charter per 12 mesi in Grecia

Navi Dovrebbe essere destinato a operare per il marchio Superfast Ferries di

Attica di Nicola Capuzzo Sul mercato dei traghetti si segnala un movimento

interessante in uscita dall'Italia. La nave ro-pax AF Claudia della flotta Adria

Ferries risulta infatti sia stata ceduta in charter per 12 mesi alla società greca

Attica che dovrebbe impiegarla su una linea operata dal brand Superfast

Ferries. Diversi sistemi di tracciamento del traffico navale confermano che il

traghetto si trova già al porto di Patrasso dopo aver fatto tappa in quello di

Astakos. Su quale collegamento di linea la nave verrà impiegata al momento

non è ancora noto. Costruita nel 2001 dal Cantiere Navale Visentini, la AF

Claudia è un ro-pax da 1.000 passeggeri e 2.000 metri lineari di mgarage per il

trasporto di auto e camion. Nel recente passato era stata operata sempre in

charter ache da Grimaldi e da Dfds mentre Adria Ferries l'aveva sempre

impiegata in Mar Adriatico lungo le rotte che collegano il porto di Ancona con

l'Albania. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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ADSP Mare Adriatico Centrale, il Comitato di gestione approva l'atto di indirizzo per l'area
ex Tubimar

Un atto di indirizzo sull'area ex Tubimar del porto di Ancona, per definire la

riorganizzazione funzionale del complesso immobiliare. È stato approvato ieri

dal Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale con lo scopo di programmare le destinazioni d'uso dei padiglioni sulla

base delle necessità espresse dagli operatori portuali e delle previsioni di

sviluppo di alcuni settori produttivi come quello della cantieristica e della

nautica di lusso. Una struttura che è stata coinvolta nel grave incendio del

settembre 2020 e sulla quale sono in corso gli interventi di sistemazione e

ristrutturazione. Alcuni spazi dei padiglioni non lesionati sono stati dati in

concessione ad imprese portuali, che ne hanno fatto richiesta, per attività di

deposito merci, materiali e come stallo per automezzi. I padiglioni

irrimediabilmente danneggiati, ora che si è completato il percorso giudiziale,

saranno invece demoliti e dati in concessione. La rinascita di queste superfici,

come prevede l'atto di indirizzo approvato, sarà orientata al recupero della

vocazione manifatturiera del sito con la coesistenza di due settori di

eccellenza dello scalo dorico, quello della logistica e della cantieristica.

Quest'ultimo, in particolare, gode di un successo mondiale grazie alla capacità italiana di soddisfare le richieste degli

armatori con prodotti di altissima qualità, caratterizzati sia dal design sia dalla progettazione innovativa. L'Italia,

inoltre, per la sua posizione al centro del mar Mediterraneo, è meta di più del 50% dei megayacht privati e charter,

elemento che favorisce la crescita del settore. Il valore di questo mercato con destinazione finale Italia è stato, nel

2020, di 1,68 miliardi di euro. Le Marche stesse e Ancona, in particolare, si caratterizzano per la presenza di brand

internazionali di eccellenza. La nautica di lusso esprime un andamento molto dinamico, secondo la ricerca

dell'Università Politecnica delle Marche realizzata per l'Associazione Marche yachting and cruising. Conta su 200 siti

produttivi e su un numero di addetti di 3.309 unità, l'11,3% del totale regionale, con un fatturato che nel 2022 ha

superato il miliardo di euro, trainato principalmente dall'export che rappresenta oltre il 90% delle vendite. L'intento

dell'Autorità di sistema portuale è, quindi, quello di promuovere la trasformazione di una parte dell'ex Tubimar

incrementando gli spazi a disposizione della nautica dal 30% al 50% del totale delle superfici, favorendo così la

creazione di un distretto produttivo in cui le imprese trovino ulteriore aree di sviluppo, per le quali hanno più volte

manifestato interesse. Un proposito condiviso anche da Regione Marche e Comune di Ancona. Il sostegno alla

cantieristica e alla nautica è, infatti, uno degli obiettivi per il porto di Ancona inseriti nel Documento di

programmazione strategica di sistema portuale, approvato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ad aprile

2024. Obiettivo da consolidare anche nell'aggiornamento

vivereancona.it
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del Piano regolatore portuale, che ha già iniziato il suo percorso, e su cui si aprirà il confronto con il Comune di

Ancona come sulle necessarie modifiche degli strumenti urbanistici per l'utilizzo dell'ex Tubimar. L'uso di una parte del

complesso immobiliare da parte di questo comparto è, inoltre, un'ipotesi che si rivelerebbe compatibile con le opere

infrastrutturali già programmate. "La cantieristica di lusso è un'eccellenza produttiva che identifica il porto di Ancona a

livello internazionale - ha affermato il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo -. Con questo atto di indirizzo compiamo un ulteriore concreto atto di attenzione a supporto di un settore

trainante, capace di portare investimenti di lungo periodo, lavoro diretto e dell'indotto delle imprese del territorio e

soprattutto occupazione. Un interesse che coinvolge in maniera determinate anche la formazione, azione portata

avanti dall'Associazione Marche yachting di cui l'Adsp è socia perché condivide la necessità di promuovere la

conoscenza di un settore che può offrire grandi opportunità di impiego per i giovani". Il Comitato di gestione

dell'Autorità di sistema portuale ha anche approvato l'aggiornamento del Programma triennale dei servizi e delle

forniture e del Programma triennale delle opere pubbliche 2024-2026. In questa programmazione sono state inserite,

per la prima volta, due opere che coinvolgono il porto di Vasto, l'ultimo entrato in ordine di tempo nel sistema portuale.

I due progetti Adsp per lo scalo riguardano l'intervento di consolidamento del banchinamento nord e l'allungamento del

molo di sopraflutto con l'ampliamento del piazzale di levante, in attuazione delle opere previste dal Piano regolatore

portuale. È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp

iscriversi al canale https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo

stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona

Seguici su Facebook e Twitter Questo è un comunicato stampa pubblicato il 31-05-2024 alle 14:46 sul giornale del 01

giugno 2024 4 letture All'articolo è associato un evento Commenti.
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Civitavecchia, Angelilli 'valutiamo progetti per dopo carbone'

Continua l'impegno della Regione Lazio nel Comitato di coordinamento per la

definizione degli interventi di rilancio delle attività imprenditoriali e la

salvaguardia dell'occupazione delle aree industriali della centrale Enel a

carbone di Torrevaldaliga a nord di Civitavecchia. In questi giorni, infatti, il

Comitato ha incontrato varie aziende pronte ad investire nella zona di

Civitavecchia. Il Comitato, composto da rappresentanti del ministero delle

Imprese e del Made in Italy, del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica, della Regione Lazio, dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno centro-settentrionale e di Enel, sta valutando le varie proposte, sia in

termini di validità che di fattibilità. "La Regione Lazio è costantemente

impegnata per la riconversione dell'impianto di Civitavecchia. Infatti, grazie

all'impegno del MIMIT e del MASE, stiamo studiando il quadro economico e

ambientale per trovare la migliore soluzione per il dopo-carbone della centrale

Enel di Torrevaldaliga Nord. Sarà nostro compito, insieme al Comitato di

coordinamento, offrire progettualità all'altezza delle aspettative, mettendo in

risalto le alternative industriali e logistiche nelle aree della centrale. Tutto ciò

sarà possibile grazie ad una programmazione e ad una collaborazione costante, finalizzata a favorire le migliori

condizioni per attrarre investimenti e attività imprenditoriali innovative per il settore, con particolare attenzione alla

transizione energetica", afferma la vicepresidente e assessore allo Sviluppo economico, al Commercio,

all'Artigianato, all'Industriale e all'Internazionalizzazione della Regione Lazio, Roberta Angelilli. Nelle prossime

settimane è in programma una nuova riunione del Comitato di coordinamento dove verranno toccati temi

fondamentali per il futuro della centrale di Torrevaldaliga. "Bisogna pensare in grande, con particolare attenzione al

futuro. Proprio per questo, nel corso dei prossimi tavoli, sarà nostro compito individuare progetti in grando di

condividere percorsi all'altezza delle aspettative per dare una garanzia occupazionale e uno sviluppo economico-

produttivo. La Regione Lazio continuerà ad avere un ruolo da protagonista per assicurare investimenti di alto rango

per la rivalorizzazione di un impianto e di un'area importante per il Lazio e l'Italia", conclude Angelilli.

(Sito) Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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CENTRALE ENEL CIVITAVECCHIA, ANGELILLI: «VALUTIAMO I PROGETTI INDUSTRIALI
PER IL DOPO-CARBONE»

(AGENPARL) - ven 31 maggio 2024 [Regione Lazio] COMUNICATO

STAMPA CENTRALE ENEL CIVITAVECCHIA, ANGELILLI: «VALUTIAMO I

PROGETTI INDUSTRIALI PER IL DOPO-CARBONE» Roma, 31 maggio

2024 - Continua l'impegno della Regione Lazio nel Comitato di coordinamento

per la definizione degli interventi di rilancio delle attività imprenditoriali e la

salvaguardia dell'occupazione delle aree industriali della centrale Enel a

carbone di Torrevaldaliga a nord di Civitavecchia. In questi giorni, infatti, il

Comitato ha incontrato varie aziende pronte ad investire nella zona di

Civitavecchia. Il Comitato, composto da rappresentanti del Ministero delle

Imprese e del Made in Italy, del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica, della Regione Lazio, dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno centro-settentrionale e di Enel, sta valutando le varie proposte, sia in

termini di validità che di fattibilità.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2024/05/31/centrale-enel-civitavecchia-angelilli-valutiamo-i-progetti-industriali-per-il-dopo-carbone/
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Diocesi: Porto e Civitavecchia, domani e domenica a Fiumicino mostra collettiva di
fotografia "Amorevoli sguardi"

È in programma il 1° e il 2 giugno a Fiumicino, nel Centro di spiritualità Maria

Madre del Carmelo in viale di Focene 434, la mostra collettiva di fotografia

"Amorevoli sguardi", organizzata dal Gruppo fotografico Luceradente - BFI

(FIAF 1996) e la Scuola della tenerezza delle diocesi di Porto-Santa Rufina e

di Civitavecchia-Tarquinia. La mostra, a ingresso libero, è aperta dalle 10 alle

19 e sarà presentata il 1° giugno alle 18.30. Sono 48 le immagini selezionate

tra le oltre 200 presentate da 23 autori diversi che hanno interpretato le diverse

forme di tenerezza. Questi i nomi degli autori: Angelo Mura, Antonio Garavini,

Benedetto Tari, Carlo Rampioni, Emanuela Morelli, Emanuela Tettoia, Fabrizio

Ignesti, Flavia Pollonio, Francesca Mariani, Francesco Betti, Giuseppe Di

Lorenzo, Giuseppe Farcomeni, Ivo Caffarelli, Luigino Petriglia, Massimo

Pezzanera, Mauro Micozzi, Palma Navarrino, Paolo Scrimitore, Rosaria Di

Nunzio, Salvatore Franco, Stefano Mariani, Vincenzo Amarante, Vincenzo

Santoro. La Scuola della tenerezza è un'idea di un gruppo di coppie delle

diocesi di Porto-Santa Rufina e di Civitavecchia-Tarquinia, del vescovo mons.

Gianrico Ruzza e di alcuni sacerdoti, con il desiderio di approfondire la

spiritualità della tenerezza per valorizzare relazioni radicate nel Vangelo. Scarica l'articolo in pdf txt rtf.

Agensir

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.agensir.it/quotidiano/2024/5/31/diocesi-porto-e-civitavecchia-domani-e-domenica-a-fiumicino-mostra-collettiva-di-fotografia-amorevoli-sguardi/
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Angelilli: «Valutiamo progetti industriali per il dopo carbone»

Redazione web CIVITAVECCHIA - Continua l'impegno della Regione Lazio nel

Comitato di coordinamento per la definizione degli interventi di rilancio delle

attività imprenditoriali e la salvaguardia dell'occupazione delle aree industriali

della centrale Enel a carbone di Torrevaldaliga a nord di Civitavecchia. In

questi giorni infatti il Comitato ha incontrato varie aziende pronte ad investire

nella zona di Civitavecchia. Il Comitato, composto da rappresentanti del

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, del Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica, della Regione Lazio, dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno centro-settentrionale e di Enel, sta valutando le varie proposte,

s ia  in  termin i  d i  va l id i tà  che d i  fa t t ib i l i tà .  ROBERTA ANGELILLI

VICEPRESIDENTE REGIONE LAZIO (IMAGOECONOMICA) «La Regione

Lazio è costantemente impegnata per la riconversione dell'impianto di

Civitavecchia. Infatti, grazie all'impegno del MIMIT e del MASE, stiamo

studiando il quadro economico e ambientale per trovare la migliore soluzione

per il dopo-carbone della centrale Enel di Torrevaldaliga Nord. Sarà nostro

compito, insieme al Comitato di coordinamento, offrire progettualità all'altezza

delle aspettative, mettendo in risalto le alternative industriali e logistiche nelle aree della centrale. Tutto ciò sarà

possibile grazie ad una programmazione e ad una collaborazione costante, finalizzata a favorire le migliori condizioni

per attrarre investimenti e attività imprenditoriali innovative per il settore, con particolare attenzione alla transizione

energetica». Lo ha dichiarato la vicepresidente e assessore allo Sviluppo economico, al Commercio, all'Artigianato,

all'Industriale e all'Internazionalizzazione della Regione Lazio, Roberta Angelilli. Nelle prossime settimane è in

programma una nuova riunione del Comitato di coordinamento dove verranno toccati temi fondamentali per il futuro

della centrale di Torrevaldaliga. «Bisogna pensare in grande, con particolare attenzione al futuro. Proprio per questo,

nel corso dei prossimi tavoli, sarà nostro compito individuare progetti in grado di condividere percorsi all'altezza delle

aspettative per dare una garanzia occupazionale e uno sviluppo economico-produttivo. La Regione Lazio - ha

concluso la vicepresidente della Regione Lazio, Roberta Angelilli - continuerà ad avere un ruolo da protagonista per

assicurare investimenti di alto rango per la rivalorizzazione di un impianto e di un'area importante per il Lazio e

l'Italia».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/amministrazione/angelilli-valutiamo-progetti-industriali-per-il-dopo-carbone-yicbcky7
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Angelilli: «Valutiamo progetti industriali per il dopo carbone»

CIVITAVECCHIA - Continua l'impegno della Regione Lazio nel Comitato di

coordinamento per la definizione degli interventi di rilancio delle attività

imprenditoriali e la salvaguardia dell'occupazione delle aree industriali della

centrale Enel a carbone di Torrevaldaliga a nord di Civitavecchia. In questi

giorni infatti il Comitato ha incontrato varie aziende pronte ad investire nella

zona di Civitavecchia. Il Comitato, composto da rappresentanti del Ministero

delle Imprese e del Made in Italy, del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica, della Regione Lazio, dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno centro-settentrionale e di Enel, sta valutando le varie proposte, sia in

termini di validità che di fattibilità. «La Regione Lazio è costantemente

impegnata per la riconversione dell'impianto di Civitavecchia. Infatti, grazie

all'impegno del MIMIT e del MASE, stiamo studiando il quadro economico e

ambientale per trovare la migliore soluzione per il dopo-carbone della centrale

Enel di Torrevaldaliga Nord. Sarà nostro compito, insieme al Comitato di

coordinamento, offrire progettualità all'altezza delle aspettative, mettendo in

risalto le alternative industriali e logistiche nelle aree della centrale. Tutto ciò

sarà possibile grazie ad una programmazione e ad una collaborazione costante, finalizzata a favorire le migliori

condizioni per attrarre investimenti e attività imprenditoriali innovative per il settore, con particolare attenzione alla

transizione energetica». Lo ha dichiarato la vicepresidente e assessore allo Sviluppo economico, al Commercio,

all'Artigianato, all'Industriale e all'Internazionalizzazione della Regione Lazio, Roberta Angelilli. Nelle prossime

settimane è in programma una nuova riunione del Comitato di coordinamento dove verranno toccati temi

fondamentali per il futuro della centrale di Torrevaldaliga. «Bisogna pensare in grande, con particolare attenzione al

futuro. Proprio per questo, nel corso dei prossimi tavoli, sarà nostro compito individuare progetti in grado di

condividere percorsi all'altezza delle aspettative per dare una garanzia occupazionale e uno sviluppo economico-

produttivo. La Regione Lazio - ha concluso la vicepresidente della Regione Lazio, Roberta Angelilli - continuerà ad

avere un ruolo da protagonista per assicurare investimenti di alto rango per la rivalorizzazione di un impianto e di

un'area importante per il Lazio e l'Italia». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/amministrazione/552920/angelilli-valutiamo-progetti-industriali-per-il-dopo-carbone.html
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Riconversione Centrale ENEL Torrevaldaliga

Proseguono i lavori della task force nell'ambito del Comitato di coordinamento

per la definizione di interventi di rilancio delle attività imprenditoriali e

salvaguardia dell'occupazione delle aree industriali della centrale Enel a

carbone di Torrevaldaliga Nord di Civitavecchia. I rappresentanti presso la task

force del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, del Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, della Regione Lazio, dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale e di  Enel hanno

incontrato alcuni imprenditori che hanno manifestato l'interesse ad investire

nelle aree. La task force sta lavorando insieme agli organi competenti per

offrire tutto il supporto istituzionale disponibile a progettualità che potrebbero

rappresentare una valida alternativa industriale nelle aree della centrale Enel a

carbone, attraverso lo sviluppo di attività imprenditoriali innovative e sostenute

da filiere nell'ambito della transizione energetica. I lavori che la task force sta

portando avanti saranno oggetto della prossima riunione del Comitato di

coordinamento al fine di individuare un percorso condiviso di garanzia

occupazionale e sviluppo economico-produttivo del territorio in linea con le

direttrici future di evoluzione dei settori manifatturieri strategici.

Ministero dello Sviluppo Economico

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.mise.gov.it/it/notizie-stampa/riconversione-centrale-enel-torrevaldaliga-maggio-2024
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VOLOTEA A NAPOLI: SI DECOLLA VERSO SPALATO

. Dopo Atene e Lione, da oggi il vettore vola alla volta della Croazia, con

collegamenti bisettimanali, il martedì e il venerdì Le novità per la Campania non

finiscono qui: da luglio partiranno anche i primi voli dall'aeroporto di Salerno .

Napoli, 31 maggio 2024 - È tutto pronto per il nuovo collegamento operato da

Volotea a Napoli: la compagnia aerea low-cost delle piccole e medie città

europee decolla oggi, venerdì 31 maggio, da Capodichino alla volta di

Spalato, in Croazia. Con questo volo - che prevede 2 frequenze settimanali, il

martedì e il venerdì - salgono a 22 le destinazioni offerte da Volotea presso la

sua base operativa di Napoli, di cui 6 domestiche e 16 internazionali. Si

accorciano ancora di più le distanze tra Napoli e la Croazia: tutti i passeggeri

in partenza da Capodichino potranno raggiungere comodamente la città croata

situata sulle coste della Dalmazia, ricca di bellezze architettoniche e animata

da numerosi festival culturali, eventi internazionali e tradizionali feste popolari.

Allo stesso tempo, la nuova rotta consentirà ai tanti turisti croati di viaggiare

ancora più facilmente alla volta di Napoli e delle bellezze della Campania.

"Siamo felici di volare verso Spalato - ha commentato Valeria Rebasti,

International Market Director di Volotea -. Oggi, con questo collegamento potenziamo ulteriormente la nostra

presenza presso la nostra base operativa di Napoli, confermando la centralità dell'intera regione nei nostri piani di

sviluppo. Infatti, oltre ai nuovi collegamenti decollati in queste settimane da Capodichino - Atene, Lione e, oggi,

Spalato - siamo ora pronti per la nostra nuova avventura a Salerno". Infatti, Volotea è stata la prima compagnia aerea

ad annunciare l'avvio delle proprie attività presso lo scalo di Salerno, con 4 rotte: si parte l'11 luglio alla volta di

Nantes, dal 13 luglio si volerà verso Cagliari, mentre a partire dal prossimo 2 settembre saranno disponibili i

collegamenti verso Catania e Verona. "Volotea, si conferma un partner strategico per sviluppare e consolidare

l'importante segmento di mercato che è l'outgoing. Leader sulla Grecia per numero di collegamenti offerti, grazie al

nuovo volo per la Croazia la compagnia aerea rafforza ulteriormente l'offerta mare da Napoli che poggia su un ampio

ventaglio di mete che i nostri concittadini possono scegliere per le loro vacanze" - commenta Margherita

Chiaramonte, Direttore Commercial Aviation di GESAC. A Napoli, Volotea conferma la sua offerta con 22

destinazioni: 6 in Italia (Genova, Lampedusa, Olbia, Palermo, Torino e Venezia), 9 alla volta della Grecia (Atene -

Novità 2024, Cefalonia, Heraklion/Creta, Karpathos, Mykonos, Preveza/Lefkada, Santorini, Skiathos e Zante), 4 in

Francia (Bordeaux, Lione - Novità 2024, Lourdes e Nantes), 1 in Spagna (Bilbao), 1 in Danimarca (Aalborg) e 1 in

Croazia (Spalato - Novità 2024).

Informatore Navale

Napoli

http://www.informatorenavale.it/news/volotea-a-napoli-si-decolla-verso-spalato/
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40 milioni di euro per il rilancio del porto di Castellammare: "L'obiettivo è farlo diventare
tra i più belli d'Italia"

"Grazie a queste risorse sarà possibile valorizzarne la vocazione turistica, che

sarà ulteriormente alimentata dalla realizzazione del waterfront cittadino",

afferma il sottosegretario di Stato al Mit Tullio Ferrante "Con gli investimenti

che abbiamo programmato potremo assicurare un solido percorso di crescita

per Castellammare di Stabia. La città guarda al futuro grazie alle potenzialità

del suo scalo che, come Mit, siamo pronti a sostenere per rilanciare

Castellammare sul piano infrastrutturale, economico e sociale. La chiave di

volta sarà il dialogo costante con gli enti e le categorie, autentico motore

trainante di questa realtà marittima e produttiva. È insieme a loro che vogliamo

promuovere lo sviluppo di Castellammare e costruire la città del domani". Ad

affermarlo è il sottosegretario di Stato al Mit, Tullio Ferrante, a margine di un

incontro con le rappresentanze degli imprenditori portuali stabiesi. "Gli

interventi programmati dall'Autorità d i  sistema portuale p e r  i l  p o r t o  d i

Castellammare di Stabia ammontano a circa 40 milioni di euro e saranno

destinati all'ampliamento del porto, oltre che alla messa in sicurezza e

manutenzione dello scalo. Grazie a queste risorse, sarà possibile valorizzarne

la vocazione turistica, che sarà ulteriormente alimentata dalla realizzazione del waterfront cittadino. Un progetto che

andrà inserito in un più ampio contesto di rigenerazione urbana e darà nuova linfa al tessuto sociale ed economico

della città", spiega il sottosegretario. "La sinergia istituzionale tra il Mit e il Comune sarà fondamentale per consentire

alla città di esprimere la sua anima turistica, oltre a quella cantieristica, e di creare nuovi spazi urbani che

consentiranno di sviluppare la città verso il mare. Il nostro obiettivo sarà quello di lavorare di concerto con la nuova

amministrazione affinché il porto stabiese possa diventare tra i più belli e attrattivi d'Italia", conclude Ferrante.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/politica/porto-di-castellammare-ampliamento.html
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Non saranno ridotti i canoni di Conateco e Soteco a Napoli

Porti Respinto il ricorso con cui le concessionarie partenopee del gruppo Msc

chiedevano l'abbassamento della tariffa a 5 euro/mq di Redazione SHIPPING

ITALY I canoni concessori di Conateco e Soteco, società facenti capo al

gruppo Msc titolari di concessioni di aree del porto di Napoli deputate al

traffico container, non saranno abbassate. Lo ha stabilito il Tar della Campania

respingendo un ricorso del 2017 con cui i due terminalisti lamentavano la

mancata ottemperanza, da parte dell'Autorità di sistema portuale, a quanto

stabilito da un'apposita commissione istituita nel 2016 dal Comitato portuale

(organo di quella che era ancora l'Autorità portuale precedente la riforma che

proprio nell'agosto di quell'anno trasformò gli enti nelle odierne Adsp). Quella

commissione aveva in sintesi sancito che il tasso di interesse da applicarsi

all'omesso o ritardato pagamento dei canoni avrebbe dovuto essere

abbassato dal 7 al 4,5%. E che per tre anni invia sperimentale il canone da

applicarsi nei terminal container di Napoli avrebbe dovuto essere di 5 euro al

mq (salva rivalutazione annuale Istat) invece che di 8,826 /mq, sulla scorta

delle tariffe più basse applicate in altri scali. Riguardo a quest'ultimo punto,

però il Tar ha eccepito che "l'Autorità portuale è titolare di autonomia nella determinazione della misura dei canoni

relativi alle concessioni rientranti nel proprio ambito di competenza". E quanto al resto ha ricordato come la delibera

contenente le riduzioni, adottata nel luglio 2016, poco prima della riforma Delrio, fosse stata condizionata al parere

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Al riguardo, hanno scritto i giudici, "il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, in riscontro alla richiesta di parere, non si è limitato a premettere che la legge 84/94 non prevede

l'espressione di pareri del dicastero in ordine a delibere del Comitato portuale, se non quelle relative a bilanci e alle

loro variazioni e alle modifiche delle piante organiche. L'amministrazione centrale, infatti, ha anche espressamente

richiamato il D.lgs. 169/2016, rappresentando l'esigenza di non porre in essere atti che impegnino per il futuro

l'autorità soppressa (i.e. Autorità Portuale di Napoli) fino alla operatività delle nuove Autorità (nel caso in esame

l'Autorità Portuale di Sistema del Mar Tirreno). E non solo: il Ministero è andato anche oltre, rilevando la necessità di

chiarimenti da parte dell'Autorità portuale in ordine alle risorse con cui assicurare la copertura finanziaria delle minori

entrate derivanti dalla riduzione del canone, al fine di mantenere inalterati gli equilibri di bilancio. La nota in questione

si è chiusa, dunque, in senso interlocutorio, restando il Ministero in attesa di un riscontro, che però non vi è stato". Dal

momento che Conateco e Soteco non hanno contestato né la 'condizione' vincolante del parere ministeriale, né la

richiesta di esso da parte dell'Adsp "né il riscontro (interlocutorio, e, comunque, non favorevole) fornito dal dicastero",

il Tar ha sentenziato

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2024/05/31/non-saranno-ridotti-i-canoni-di-conateco-e-soteco-a-napoli/
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"che nessuna pretesa può essere legittimamente avanzata dalle ricorrenti, non solo, in quanto nessun diritto, come

visto, può ritenersi sussistente in loro favore, ma anche perché la pur prevista riduzione del canone (con la delibera n.

47/2016) non ha trovato l'avallo nel parere del Ministero". A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Napoli
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Porto di Salerno, nuovo sbarco di migranti: attesa la "Geo Barents"

Al Molo Manfredi, infatti, è attesa la nave della Ong Medici Senza Frontiere

che è impegnata nelle operazioni di salvataggio nel Mar Mediterraneo E'

atteso un nuovo sbarco di migranti - tra domenica 2 e lunedì 3 giugno - nel

porto di Salerno . Domani mattina, alle 9.30, si terrà una riunione in Prefettura

per organizzare la macchina dell'accoglienza. La nave Al Molo Manfredi,

infatti, è attesa la nave della Ong Medici Senza Frontiere " Geo Barents " che

è impegnata nelle operazioni di salvataggio nel Mar Mediterraneo. Ancora

ignoto il numero di migranti a bordo.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/porto-sbarco-migranti-geo-barents-2-3-giugno-2024.html
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Al via la dodicesima edizione di Conoscersi in Regata

Si terrà domenica 2 giugno sul Lungomare Regina Margherita la dodicesima

edizione di Conoscersi in Regata la veleggiata della solidarietà organizzata da

GV3 A Gonfie Vele Verso la Vita in collaborazione con il Circolo della Vela di

Brindisi, la Lega Navale Italiana sezione di Brindisi, il Marina di Brindisi e la

Chiesa Valdese. L'evento è patrocinato dal Comune di Brindisi e la Capitaneria

di Porto d i  Brindisi. Numerose associazioni del territorio hanno aderito

all'iniziativa. Circa 200 persone tra bambini, ragazzi ed adulti, grazie alla

disponibilità di armatori brindisini e non, avranno la possibilità di vivere

l'emozione della navigazione a vela a stretto contatto con il mare. "Vivremo

una bellissima giornata dove la vela sarà strumento di integrazione e

permetterà ai partecipanti di vivere una nuova esperienza all'insegna del

rispetto del mare e della natura. Voglio ringraziare tutti gli armatori che

metteranno a disposizione le imbarcazioni e dedicheranno il loro tempo a

questa iniziativa"- spiega il presidente di GV3 Marco Miglietta. La veleggiata

prevede un percorso tra boe con partenza dalla Diga di Punta Riso verso la

costa nord di Brindisi. Quest'anno Conoscersi in Regata apre il ricco

programma di eventi della Regata internazionale Brindisi- Corfù, un'apertura all'insegna della solidarietà. All'evento

interverranno il Sindaco di Brindisi Giuseppe Marchionna ed il Comandante della Capitaneria di Porto di Brindisi Luigi

Amitrano. Il programma della giornata prevede: -08:30 accoglienza associazioni e registrazione dei partecipanti

-09:00 arrivo delle imbarcazioni ed ormeggio in banchina -10:30 briefing ed imbarco equipaggi -12:30 rientro in porto

-13:00 cerimonia di premiazione -13:30 buffet riservato ai partecipanti.

Il Nautilus

Brindisi

https://www.ilnautilus.it/cultura/2024-05-31/al-via-la-dodicesima-edizione-di-conoscersi-in-regata_141246/
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La "chiesa sommersa" di Cesine

Nella foto: L'imbarcazione delle ricerche nell'oasi naturale. LECCE - È ripartita

lunedì la nuova campagna di ricerche archeologiche subacquee e costiere del

Dipartimento di Beni Culturali dell'Università del Salento nel comprensorio della

Riserva Naturale dello Stato e Oasi WWF "Le Cesine" nel Comune di Vernole

(concessione di scavo del Ministero della Cultura per il tramite della SABAP

Brindisi Lecce, DDG-ABAP n. 1057 del 22 agosto 2022). La campagna si

protrarrà fino al 30 giugno. I nuovi scavi, sempre diretti dalla professoressa

Rita Auriemma, docente di Archeologia subacquea dell'Ateneo salentino,

affiancata dai suoi collaboratori, hanno l'obiettivo di ricostruire lo sviluppo

complessivo delle strutture individuate nel 2020 e già parzialmente indagate

nelle campagne 2021 e 2023: le evidenze archeologiche, ubicate in località

"Posto San Giovanni", lungo la costa tra San Cataldo e "Le Cesine" e nelle

vicinanze dell'Edificio Idrovoro della Riforma Agraria, sono in gran parte di età

romana e provano l'esistenza di un importante complesso portuale. Prosegue

quindi lo scavo della possente fondazione del molo, che si sviluppa a circa 15

m dalla costa, verosimilmente in corrispondenza della riva antica, da meno di

un metro a 3,5 m di profondità. Larga 8 m, la struttura è realizzata in grandi blocchi giustapposti, originariamente

sovrapposti ma oggi crollati e sparsi a causa della forza disgregatrice del moto ondoso, e mostra a intervalli piuttosto

regolari grandi blocchi parallelepipedi con un lato sagomato interpretabili come possibili bitte, anch'essi in crollo, altri

blocchi lavorati e canalette. Le verifiche proseguono anche per la cosiddetta "Chiesa sommersa", i resti di un edificio

con la base intagliata in uno sperone roccioso e l'elevato dei muri in cementizio e la cui possibile identificazione con

una "torre-faro" è un'ipotesi ancora da verificare, e per le strutture a terra, che mostrano una serie di vasche scavate

nella roccia, probabilmente per la produzione del sale, e alcuni ambienti forse databili a età tardorepubblicana.

La Gazzetta Marittima

Brindisi

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/06/01/la-chiesa-sommersa-di-cesine/
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Venice Hospitality Challenge, la grande vela nel cuore di Venezia

Venice Hospitality Challenge, la grande vela nel cuore di Venezia. L'XI edizione

della Venice Hospitality Challenge è stata presentata oggi al Salone Nautico

Venezia. Nata da un'intuizione di Mirko Sguario, presidente dello Yacht Club

Venezia e patron della manifestazione, questa regata è considerata il Gran

Premio della Città di Venezia poiché è l'unica il cui percorso si snoda

interamente nelle acque interne della Serenissima; grazie alla sua formula che

riunisce la grande vela dei maxi yacht con l'élite dell'ospitalità veneziana, la

"regata degli Hotel" continua a crescere in prestigio e popolarità richiamando

un pubblico sempre più vasto e fornendo un impulso significativo al turismo

veneziano. Il via alla Venice Hospitality Challenge 2024 sarà scandito, come

da tradizione, con i potenti getti d'acqua dei rimorchiatori nei pressi di Punta

della Dogana sabato 19 ottobre alle ore 13.00 dando vita a un grande

spettacolo con imbarcazioni lunghe oltre 24 mt. impegnate in difficili manovre

lungo le rive del bacino di San Marco. Il pubblico potrà ammirare da vicino non

solo la regata ma anche le barche ormeggiate a un pontile galleggiante

posizionato nel Canale della Giudecca grazie alla collaborazione della

Fondazione VAC, dell'Autorità Portuale e della Capitaneria di Porto. Il pontile, lungo oltre 75 mt e intitolato alla

memoria del costruttore Renzo Rossi, sarà anche il quartier generale della manifestazione. Sport e lifestyle ancora

una volta insieme per un evento straordinario che raduna ogni anno a Venezia una flotta di maxi yacht protagonisti di

pagine indimenticabili dello sport velico abbinati ad altrettante eccellenze alberghiere veneziane. L'XI edizione della

regata vede al suo fianco Ca' di Dio VRetreats, Ca' Sagredo Hotel, Hotel Danieli, Hotel Excelsior, The Gritti Palace,

Londra Palace, JW Marriott, Nolinski Venezia, Palazzina, St. Regis, SINA Centurion Palace, Palazzo Venart e Alajmo

Ristorante Quadri. I Team, condotti da skipper di fama internazionale, si confronteranno sul campo di regata per

contendersi l'ambito cappello del Doge, realizzato appositamente da una storica vetreria muranese. Venice

Hospitality Challenge sostiene la cultura della prevenzione e da tempo è al fianco della Lega Italiana per la lotta contro

i tumori: un maxi yacht gareggerà per LILT mentre il Vaporetto Rosa, un natante ibrido a basso impatto ambientale,

accompagnerà la regata per ricordare l'importanza della prevenzione per i tumori al seno. Confermato anche

l'impegno verso l'ambiente con la fornitura agli equipaggi di indumenti ottenuti dal riciclaggio delle bottiglie di plastica

da Mureadritta: una scelta in linea con quanto l'Amministrazione Comunale si sta prefiggendo per Venezia che per sua

vocazione vuole essere un esempio a livello mondiale di eco-sostenibilità. Si ringraziano per i patrocini e il sostegno il

Comune di Venezia, la Regione Veneto, l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, la

Federazione Italiana Vela. La manifestazione beneficia del supporto di Vela S.p.A., Salone Nautico Venezia, Marina

Sardegna Reporter

Cagliari

https://www.sardegnareporter.it/2024/05/venice-hospitality-challenge-la-grande-vela-nel-cuore-di-venezia/620517/
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Militare, Venezia Le Città in Festa. L'evento è reso possibile grazie agli sponsor Generali Italia, MureaDritta e

Acqua Dolomia e alla collaborazione della Capitaneria di Porto, CMV PanfidoAssonautica, Fondazione VAC, VYP

Venice Yacht Pier, Portodimare, Venezia Certosa Marina, Alilaguna, Media Partner: Barche, Excellence Magazine,

Venezia Made in Veneto, Venezia Unica, Lagunamare e Wonder Cortina. Michael Bonannini Michael Bonannini è uno

scrittore, regista e giornalista sardo. È nato a La Maddalena l'8 Agosto 2000. Diplomato all'Accademia D'Arte di

Cagliari, nella Triennale di Scrittura Creativa. Ha scritto due libri di poesie e girato tre cortometraggi.

Sardegna Reporter

Cagliari
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Porto di Tremestieri, il 6 giugno la consegna dei lavori

Redazione | venerdì 31 Maggio 2024 - 14:15 Il cantiere può riaprire dopo due

anni di fermo E' giovedì 6 giugno il giorno stabilito per la consegna dei lavori

del porto di Tremestieri. Sono fermi da due anni esatti, con una percentuale di

realizzazione giunta al 26 %. Lo scorso 30 gennaio è stata definita la cessione

del ramo d'azienda dalla veneziana Coedmar alla messinese Bruno Teodoro.

Sono serviti altri quattro mesi per perfezionare l'iter, che ora è finalmente

giunto a conclusione. Per terminare i lavori sono previsti due anni. Se questo

tempo verrà rispettato, a giugno 2026 il nuovo porto potrà essere pronto per

accogliere tutto il traffico dello Stretto, sia leggero sia pesante, liberando il

centro città da decenni di schiavitù di attraversamento.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/porto-di-tremestieri-il-6-giugno-la-consegna-dei-lavori.html
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La prima nave ibrida veloce di Liberty Lines, la Vittorio Morace, arriva a Trapani

La nave ibrida arriva a destinazione ed è pronta per l'impiego in linea tra il

capoluogo siciliano e l'arcipelago delle Egadi Previous Next Liberty Lines è

lieta di annunciare che nel primo pomeriggio di oggi, la HSC Vittorio Morace ,

ha fatto il suo ingresso nel porto di Trapani . Alla fine di un lungo viaggio di

1.800 miglia che l'ha vista navigare lungo la costa dell'Oceano Atlantico di

Spagna e Portogallo tra i porti di Vigo, Setubal e Algeciras; dopo aver

doppiato lo stretto di Gibilterra ed essere entrata nel Mar Mediterraneo dove

ha toccato gli scali di Cartagena, Mahon e Cagliari, la nave Vittorio Morace ,

sotto la guida del Comandante Elenio Genovese e del suo equipaggio, ha

solcato le acque antistanti le città Malaga Almeria Cartagena , delle isole

Baleari e della Sardegna per giungere finalmente alla sua destinazione finale. Il

monocarena Vittorio Morace , lo ricordiamo, è il primo delle 9 innovative navi

ibride veloci che saranno consegnate a Liberty Lines entro la prima metà del

2026. Il mezzo è la prima unità veloce HSC hybrid al mondo, capace di

navigare in modalità totalmente elettrica ad una velocità di 10 nodi per circa 30

minuti in prossimità della costa e poi ricaricare le batterie durante la

navigazione in mare aperto quando l'unità è spinta dai motori termici. Dopo una sosta di pochi giorni, necessaria alle

prove delle dotazioni di sicurezza ed all'ottenimento delle ultime certificazioni, la nave inizierà il suo impegno

operativo tra lo scalo di Trapani e l'arcipelago delle isole Egadi. Nel frattempo, nel cantiere spagnolo Astilleros Armon

è stata varata anche la terza unità " Gennaro Cimaglia Gonzaga " che insieme alla gemella "Cristina M" è attesa in

linea per la stagione estiva di Liberty Lines.

Stretto Web

Trapani

https://www.strettoweb.com/2024/05/prima-nave-ibrida-veloce-liberty-lines-vittorio-morace-arriva-trapani/1743895/
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E' arrivato a Trapani il primo aliscafo ibrido-elettrico veloce di Liberty Lines

La nave monocarena può navigare in modalità totalmente elettrica ad una

velocità di 10 nodi per circa 30 minuti in prossimità della costa e poi ricaricare

le batterie durante la navigazione Trapani - Liberty Lines ha annunciato che la

nave Hsc Vittorio Morace ha fatto il suo ingresso oggi nel porto di Trapani.

"Alla fine di un lungo viaggio di 1.800 miglia che l'ha vista navigare lungo la

costa dell'Oceano Atlantico di Spagna e Portogallo tra i porti di Vigo, Setubal e

Algeciras; dopo aver doppiato lo stretto di Gibilterra ed essere entrata nel Mar

Mediterraneo dove ha toccato gli scali di Cartagena, Mahon e Cagliari, la nave

Vittorio Morace, sotto la guida del comandante Elenio Genovese e del suo

equipaggio, ha solcato le acque antistanti le città Malaga, Almeria, Cartagena,

delle isole Baleari e della Sardegna per giungere finalmente alla sua

destinazione finale", si legge in una nota. Il monocarena Vittorio Morace, lo

ricordiamo, è il primo delle 9 innovative navi ibride veloci che saranno

consegnate a Liberty Lines entro la prima metà del 2026. Il mezzo è la prima

unità veloce Hsc hybrid al mondo, capace di navigare in modalità totalmente

elettrica ad una velocità di 10 nodi per circa 30 minuti in prossimità della costa

e poi ricaricare le batterie durante la navigazione in mare aperto quando l'unità è spinta dai motori termici. Dopo una

sosta di pochi giorni, necessaria alle prove delle dotazioni di sicurezza ed all'ottenimento delle ultime certificazioni, la

nave inizierà il suo impegno operativo tra lo scalo di Trapani e l'arcipelago delle isole Egadi. Nel frattempo, nel

cantiere spagnolo Astilleros Armon è stata varata anche la terza unità " Gennaro Cimaglia Gonzaga " che insieme alla

gemella " Cristina M " è attesa in linea per la stagione estiva di Liberty Lines.

Ship Mag

Trapani

https://www.shipmag.it/traghetto-elettrico-liberty-lines-trapani/
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LAVORATORI PORTI, MIT CONVOCA 11 GIUGNO TAVOLO PER CONTRATTO NAZIONALE

Il Mit ha convocato i rappresentanti dei sindacati e delle associazioni datoriali

per favorire il confronto sulle tematiche relative al rinnovo del contratto

collettivo nazionale dei lavoratori portuali. L'incontro è fissato per le ore 11 di

martedì 11 giugno presso la Sala Biblioteca del Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti. Nota Mit.

Agenparl

Focus
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FEPORT, necessarie misure per mitigare l'impatto sui porti europei dell'inclusione dello
shipping nell'EU ETS

Bonz: essenziale che l'UE preveda un adeguamento della propria legislazione

che danneggia la competitività L'estensione all'industria del trasporto marittimo

del sistema EU ETS per lo scambio di quote di emissione dell'Unione Europea

porta ad una perdita di competitività dei porti dell'UE. Lo ha ribadito la

FEPORT, la federazione dei terminalisti portuali privati europei, a cinque mesi

dall'entrata in vigore delle norme che hanno incluso lo shipping nel sistema

ETS con effetto dallo scorso primo gennaio. In occasione dell'assemblea

generale della federazione, che si chiude oggi ad Anversa, il presidente della

FEPORT, Gunther Bonz, ha evidenziato che «la competitività dei porti europei

sarà messa alla prova dai cambiamenti nei modelli commerciali o dai costi

derivanti dall'entrata in vigore di nuove normative. Le società portuali e i

terminal portuali privati situati nell'UE - ha spiegato Bonz - competeranno con

operatori che effettuano attività in porti extra-UE che non sono interessati da

atti legislativi come l'EU ETS Maritime. L'impatto di questa direttiva sui porti

europei - ha sottolineato - non è stato sufficientemente valutato e, purtroppo,

porterà ad una perdita di attività a danno delle società portuali e dei terminal

privati con sede nell'UE». «L'UE - ha esortato il presidente della FEPORT - dovrebbe intensificare i propri sforzi

diplomatici per ottenere l'adozione in sede IMO di uno schema globale paragonabile all'ETS per il settore marittimo.

Se ciò non fosse possibile a breve termine, è essenziale che l'UE preveda un adeguamento della propria legislazione

che danneggia la competitività ed espone i porti dell'UE agli effetti dannosi sia sulle imprese che sull'occupazione

della rilocalizzazione delle emissioni di carbonio». «Abbiamo anche bisogno - ha specificato Bonz - di misure di

mitigazione ora, e non tra due anni. La competitività degli stakeholder portuali europei non può essere messa a rischio

perché alcune compagnie di navigazione riorganizzeranno le loro rotazioni per evitare di fare scalo nei porti dell'UE e

di pagare le quote ETS. Ci auguriamo che la Commissione Europea ascolti questo appello». FEPORT ha rilevato che

ora è anche il momento che la competitività e la resilienza dell'ecosistema marittimo siano poste al centro delle

prossime strategie della Commissione Europea, che dovrebbero assegnare priorità al finanziamento della transizione

energetica e maggiori fondi per il settore dei trasporti. Inoltre la federazione ha esortato le istituzioni dell'UE ad

assicurare che le misure di sostegno ad un settore della catena logistica marittima non vengano utilizzate per

distorcere la concorrenza in altri settori o verso altri attori, vietando aiuti di Stato che concedano un vantaggio

competitivo ad alcuni attori e non ad altri operativi nell'ambito dello stesso mercato. A questo proposito, FEPORT ha

invitato nuovamente l'UE a limitare i regimi tonnage tax applicati al trasporto marittimo e a vietare la loro estensione

alle operazioni di movimentazione delle merci.

Informare
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Protocollo ALIS-ASSITERMINAL

Guido Grimaldi ROMA - È stato siglato nei giorni scorsi un importante

protocollo di intesa tra ALIS, Associazione Logistica dell'Intermodalità

Sostenibile, e ASSITERMINAL, Associazione Italiana Terminalisti Portuali,

avente ad oggetto lo sviluppo congiunto di temi strategici per le imprese ed i

lavoratori dei settori di riferimento: dalle dinamiche di mercato ai principi di

libera concorrenza, dalle iniziative normative da promuovere in sede nazionale

o europea alla rappresentanza datoriale. "Fin dalla sua costituzione ALIS ha

rivolto una profonda attenzione alle tematiche occupazionali ed al ruolo

centrale svolto dai lavoratori del comparto. Spinti dalla forza degli oltre

261.000 uomini e donne rappresentati dalla nostra associazione, riteniamo

importante avviare percorsi di collaborazione con quelle realtà di settore che,

come noi, pongono la persona al centro delle proprie azioni. In quest'ottica

abbiamo sottoscritto un Protocollo di intesa con ASSITERMINAL, ribadendo

che ALIS è da sempre pronta a dare il proprio contributo con la convinzione

che una rappresentanza pluralista possa costituire un vero valore aggiunto per

il sistema lavoro". Così il presidente di ALIS Guido Grimaldi commenta il

Protocollo di intesa firmato con ASSITERMINAL. "L'attività associativa di ASSITERMINAL è da sempre

caratterizzata dalla propensione al confronto e alla collaborazione alti mondi e modelli associativi che ne condividano

valori e obiettivi. Avviare questo percorso anche con ALIS ci è sembrata un'occasione naturale di ulteriore interazione

per focalizzare sempre di più e meglio analisi, obiettivi e proposte funzionali a far crescere le capacità della logistica

portuale di fare sistema. La centralità del lavoro in contesti che si evolvono rapidamente è lo spunto centrale da cui si

sviluppano tutti i processi, anche di governance, utili alle nostre aziende per esprimere la migliore sostenibilità dei loro

modelli all'interno dei territori in cui viviamo: modelli sempre più connessi e quindi che si prestano a una

collaborazione ampia". È quanto dichiara il presidente di ASSITERMINAL Luca Becce in riferimento al Protocollo con

ALIS. ALIS è la realtà associativa di riferimento per l'intero comparto della logistica, del trasporto e dei servizi alle

imprese in Italia e in Europa, riunendo: imprese di logistica, società di autotrasporto, compagnie armatoriali e

ferroviarie, aziende fornitrici di servizi, terminalisti, spedizionieri, interporti, porti, aeroporti, Scuole superiori, ITS,

Università e centri di ricerca. ALIS conta più di 2.300 realtà e imprese associate, per un fatturato aggregato di circa

82 miliardi di euro e, nell'indotto globale, sono impiegati più di 261.000 lavoratori. ASSITERMINAL è l'associazione

datoriale più rappresentativa dei Port&Terminal Operators che operano nei mercati delle merci e dei passeggeri nei

porti italiani. Essa rappresenta oltre 80 aziende, tra Terminal Operators, imprese portuali e Stazioni marittime,

complessivamente occupanti più di 4000 persone; movimentando più del 60% dei container operati nei porti gateway,

La Gazzetta Marittima
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quasi il 70% delle tonnellate merci complessive, l'80% del traffico croceristico, per un valore complessivo di fatturati

superiore al miliardo di euro e un valore economico superiore ai 150miliardi di euro.

La Gazzetta Marittima
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Container, i noli crescono di un altro 4%. Occhi puntati sull'export cinese

L'indice è ora superiore del 15% rispetto al livello dello stesso periodo

dell'anno scorso , mentre la media annua di 3.323 dollari è del 21,94%

superiore rispetto agli ultimi dieci anni, pari a 2.225 dollari Genova - Il World

Container Index curato da Drewry, che monitora i noli del settore container

sulle otto rotte principali da e verso gli Stati Uniti, Europa e Asia, è aumentato

del 4% nell'ultima settimana, raggiungendo 4.226 dollari/feu (3.896 euro).

L'indice è ora superiore del 15% rispetto al livello dello stesso periodo

dell'anno scorso , mentre la media annua di 3.323 dollari è del 21,94%

superiore rispetto agli ultimi dieci anni, pari a 2.225 dollari. Nel dettaglio, i noli

tra Shanghai e Genova sono aumentati del 4% a 5.693 dollari mentre sulle

linee tra Shanghai e Rotterdam sono aumentati del 5% a 5.270 dollari. I prezzi

tra Shanghai e Los Angeles sono aumentati del 2% a 5.390 dollari mentre tra

Shanghai e New York sono cresciuti del 6% a 6.835 dollari. Sulle rotte tra

Rotterdam e New York , i noli container sono invece diminuiti dell'1% a 2.222

dollari. Gli analisti di Drewry si aspettano che il trasporto merci dalla Cina

continui ad aumentare la prossima settimana in coincidenza con l'inizio dell'alta

stagione.

Ship Mag
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Saipem rafforza la flotta con il noleggio della nave di ultima generazione JSD6000

Cantieri Il contratto stipulato prevede il noleggio della nave su base bareboat

per una durata di cinque anni, oltre a due opzioni di estensione di un anno

ciascuna di Redazione SHIPPING ITALY La flotta E&C offshore di Saipem si

arricchisce di un nuovo mezzo da lavoro. L'azienda ha reso noto infatti che si

è svolta presso il cantiere di Zpmc a Changxing, Cina, la cerimonia di

completamento della JSD6000, la nave di ultima generazione per il

sollevamento pesante, la costruzione e la posa di condotte offshore. Saipem

ha firmato un contratto di noleggio a lungo termine per la JSD600 con Zpmc,

gruppo statale cinese produttore di macchinari portuali e navali. Il contratto

stipulato prevede il noleggio della nave su base bareboat per una durata di

cinque anni, oltre a due opzioni di estensione di un anno ciascuna. Il mezzo

navale sarà consegnato a Saipem a giugno prossimo ed entrerà così a far

parte operativamente della flotta della società. "Il noleggio della JSD6000

rientra nella strategia capital-light di Saipem delineata nel Piano Strategico e

consente all'azienda di ampliare la propria offerta con un ulteriore mezzo

navale all'altezza dei più elevati standard di sicurezza e tutela dell'ambiente" si

legge in una nota del gruppo italiano. Che poi aggiunge: "Inoltre consolida il posizionamento di Saipem nel mercato

dei servizi dell'installazione sottomarina in acque profonde, settore che sta vivendo un ciclo di crescita della

domanda". Dotata di un sistema di posizionamento dinamico DP3 e di una capacità di sollevamento pesante fino a

5.200 tonnellate, la JSD6000 è in grado di realizzare sia la posa J-Lay di condotte fino a 36" di diametro, sia la posa

S-Lay di condotte fino a 60", in acque profonde fino a 3.000 metri. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY "Mare, Finanza e Assicurazioni": i panelist del Business Meeting del 14 giugno a

Genova.

Shipping Italy

Focus

https://www.shippingitaly.it/2024/05/31/saipem-rafforza-la-flotta-con-il-noleggio-della-nave-di-ultima-generazione-jsd6000/


 

venerdì 31 maggio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 123

[ § 2 4 1 9 0 5 6 1 § ]

Bocchetti (Grimaldi): "Dal 2025 aumentano l'impatto della decarbonizazione sul naviglio
italiano"

Navi Al Business Metting "Traghetti e ro-ro" il manager del gruppo partenopeo

ha sottolineato che gli armatori possono fare la loro parte ma per arrivare a

risultati tangibili servono anche i produttori di motori e la catena logistica dei

nuovi carburanti di Nicola Capuzzo Napoli - E' destinato a salire ancora il

conto del trasporto martitimo in Mediterraneo e in Europa dal 2025 per effetto

delle normative europee in materia di decarbonizzazione. Quanto, come e

perchè lo ha spiegato Dario Bocchetti, vertice del dipartimento 'Energy saving

and innovation' di Grimaldi Group, intervenendo al Buisness Meeting di

SHIPPING ITALY dedicato al mercato delle navi e dei terminal traghetti e ro-

ro. "Sul naviglio nazionale dal prossimo anno ci saranno quattro leggi che

impatteranno: l'area Seca nel Mediterraneo, l'Ets, Fuel Eu e gli indici Imo CII

oltre alle regole Imo che tutti auspichiamo arrivo presto per rendere più

omogenea la tassazione che al momento è invece molto più regionale in

Europa. In particolare Fuel Eu dal 1 gennaio 2025 impone questo passaggio ai

biofuel ed è una cosa che ci riguarderà nell'immediato perché fra 6 mesi, in

piccole quantità o in grandi quantità (a seconda di come verrà applicato se a

poche o tante navi) andrà fatto" ha spiegato l'ingegnere che da anni cura per il Gruppo Grimaldi il risparmio di consumi

e la sperimentazione di nuove tecnologie. Sempre Bocchetti nel suo intervento ha poi aggiunto: "Andando avanti negli

anni l'impatto economico sarà pesante, ma soprattutto non basterà il biocarburante inteso come miscela con il Fame,

con l'Hvo o con il carburante tradizionale e si andrà verso gli e-fuel (metanolo, ammoniaca o altro), creati in modo

sintetico partendo dall'elettrolisi dell'acqua. Per arrivare a tutto questo dovremo cambiare i carburanti nei prossimi anni

ma se da un lato esistono molti problemi normativi (per adeguarsi in termini di sicurezza), dall'altro noi come armatori

non produciamo i motori, né abbiamo la distribuzione dei carburanti. Quindi l'aspetto sia della produzione che della

distribuzione si dovrà sviluppare, noi compagnie di navigazione possiamo solo prepararci". Le idee iniziano a essere

più chiare anche su quali potranno essere i carburanti da utilizzare in futuro: "Quelli che sembrano più promettenti

come carburanti sono da un lato l'ammoniaca, fatta in modo sintetico per le navi cargo (ad esempio car carrier per

navigazione oceanica), e dall'altro il metanolo (perché è più semplice da gestire, tanti anni fa aveva già fatto delle

prove Stena in Nord Europa)". Bocchetti ha sottlineato però che, oltre alle questioni dei costi, rimarranno poi da

sviluppare i motori, la distribuzione e la logistica dei nuovi carburanti. "Per le navi ro-pax, per i traghetti, poiché

l'ammoniaca ha il problema della tossicità è sconsigliato fortemente il suo utilizzo su questa tipologia di navi che

trasportano passeggeri. Per le navi traghetto quindi l'unico fattibile è l'e-methanol. Ci sono sempre i biofuel, come

l'Hvo, che saranno compatibili con i motori che però dobbiamo ancora vedere installati, li avremo
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fra almeno un paio d'anni" ha ricordato l'ingegnere di Grimaldi Group. "Anche la Man è quasi pronta con il motore ad

ammoniaca che però ancora non è stato consegnato. Noi lato navi possiamo predisporci, fare il design, preparaci alle

future installazioni di queste cose ma dai produttori di motori dobbiamo avere ancora parecchie certezze, per non

parlare poi di logistica, prezzi, ecc." ha concluso Bocchetti, che ha terminato il suo intervento evidenziando i tempi

relativamente stretti per prendere decisioni importanti. "Tutto questo sembra che abbia uno scenario molto ampio e

tanti anni davanti ma in realtà così non è, perché una nave per la quale si fa un contratto di costruzione oggi viene

costruita in tre anni e ci viene consegnata nel 2028 e 2029. Nel 2040, quando i target di decarbonizzazione vorranno

-60 o -70% di emissioni, questa nuova nave avrà 10 anni, e nel 2050 quando dovremo fare zero emissioni avrà 20

anni, quindi oggi dobbiamo costruire una nave che domani possa rispettare quei limiti. Attualmente è abbastanza una

scommessa ma va fatta già nelle nuove costruzioni di adesso". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY "Mare, Finanza e Assicurazioni": i panelist del Business Meeting del 14 giugno a

Genova.
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